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La IDPLJOLD è c roc evia  sistemic o deg li a ffetti, delle relazioni, delle generazioni e 

delle identità , formazione soc ia le p rimaria  d i soc ia lizzazione, c omunità  d i 

persone, d i signific a ti, d i saperi e d i linguaggi, integra ti ed  interagenti tra  loro, 

luogo e spazio della  vita , in c ui ac c og liere ed  ac c ompagnare la  vita , risorsa  

impresc ind ib ile, ed  insuperab ile, per la  strutturazione e c onsolidamento d i 

sistemi p iù estesi d i ZHOIDUH c omunita rio, a i sensi della  L.328/ 2000 e della  L.R. 

19/ 2006. 

La famiglia , per sua  stessa na tura , può d ivenire volano d i benessere e sviluppo 

soc ia le, ma, a l c ontempo, per la  c omplessità  c he la  c ontradd istingue, e le 

frag ilità  c he in essa  possono svilupparsi, può risultare, ta lvolta , spazio involutivo 

d i vio lenza  e d i ba rbarie. 

Il &HQWUR� 5LVRUVH�SHU� OD� )DPLJOLD, Servizio LQQRYDWLYR�H� VSHULPHQWDOH, finanzia to 

da lla  Regione Puglia  per ���PHVL, c ostituisc e, a  livello p rovinc ia le, labora torio 

partec ipa to per la  definizione, p rogrammazione e rea lizzazione, c onc erta ta  ed  

integra ta , d i effic ac i politic he d i SURPR]LRQH�e �VRVWHJQR della  IDPLJOLD. 

Si propone qua le QRGR� VWUDWHJLFR� HG� DWWLYR, della  potenzia le UHWH� d i a ttori 

soc ia li, e d i Servizi, pubb lic i e p riva ti, c he, operando, a  va rio tito lo, 

separa tamente, e, spesso, isola tamente, sul territorio, assumano, qua le PLVVLRQ, 

g li interventi ed  i servizi per la  famig lia . 

Correla to c on l’a rea  UHVSRQVDELOLWj� IDPLOLDUL dell’2VVHUYDWRULR� 6RFLDOH�
3URYLQFLDOH, il &HQWUR assurge, a ltresì, a  WRSRV pec ulia re d i osservazione, lettura  

ed  ana lisi della  famig lia , dei suoi b isogni e delle sue d inamic he evolutive. 

Il &HQWUR�5LVRUVH, dota to d i un’equipe stab ile multip rofessiona le spec ia lizza ta , e 

d i un )RUXP� 3HUPDQHQWH� dei referenti dei Servizi, pubb lic i e p riva ti, e delle 

organizzazioni del Terzo Settore, impegnate a  sostegno della  famig lia , si 

oc c upa  d i quest’ ultima , nel c omp lesso p roc esso evolutivo c he la  interessa , 

nella  fase d i LQFLSLW a ttra ttivo-relaziona le della  c opp ia , nello sviluppo 

dell’ a ffettività , della  c omunic azione sessua le e verba le, dell’ inc ontro tra  c ulture 

ed  etnie d ifferenti, nella  fase della  sc elta  raziona le della  
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c oniuga lità / c oab itazione, della  genitoria lità  c onsapevole, della  paternità  e 

maternità  responsab ile (na tura le, adottiva  ed a ffida taria ), nella  fase 

dell’ a ttesa , dell’ ac c og lienza e dell’ educ azione dei fig li, ed  anc ora  nella  

c onc iliazione del tempo d i c ura  e del tempo del lavoro (c on partic ola re 

a ttenzione a l ruolo femminile), nella  assunzione della  p ropria  funzione soc ia le, 

dei p ropri d iritti e doveri, nella  fase del c onflitto e della  separazione. 

Nell’ amb ito  del &HQWUR� 5LVRUVH, è istituito un 8IILFLR� GL� 0HGLD]LRQH� &LYLOH� H�
3HQDOH, c hiamato ad  opera re d ’ intesa  c on l’ Autorità  Giud izia ria . 

Esso interviene nella  gestione dei c onflitti, sia  c he questi si rea lizzino nei rapporti 

d i vic ina to, nelle relazioni familia ri, nell’ integrazione interetnic a , c he, nel 

c ontesto pena le, tra  autore e vittima  d i rea to, favorendo la  ric ostruzione della  

re lazione interpersona le e del legame soc ia le, e p romovendo d ia logo e 

c omunic azione, ove il c onflitto abb ia  indotto a lla  c essazione d i ogni rapporto. 

 

��� /·$1$/,6,�'(,�%,62*1,��
�

In relazione a lla  PLVVLRQ� del &HQWUR� 5LVRUVH� SHU� OD� )DPLJOLD, da  una  lettura  

trasversa le dei Piani d i Zona  del territorio p rovinc ia le, elabora ti dag li Amb iti 

Territoria li Soc ia li, emergono, p riorita riamente, i seguenti ELVRJQL�da sodd isfa re:  

 

- b isogno d i azioni c he c onvergano sulla  famig lia  nella  sua  organic ità ; 

- b isogno d i maggiore a ttenzione nei c onfronti della  maternità ; 

- b isogno d i fo rmarsi ed  educ arsi a lla  genitoria lità  c onsapevole; 

- b isogno d i sostenere ed  ac c ompagnare le responsabilità  genitoria li, 

sopra ttutto in famig lie multip rob lematic he, residenti in a ree urbane 

degrada te; 

- b isogno d i servizi per la  p rima infanzia , c he sostengano le 

responsab ilità  genitoria li, ed , in partic ola re, il ruolo della  donna ; 

- b isogno d i informazioni e c onosc enze da  parte delle famiglie c irc a  i 

p ropri d iritti; 

- b isogno d i a iuto e sostegno p rofessiona lizza to in c asi d i abuso e 

vio lenza  domestic a ; 
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- Bisogno d i c onsulenza  e sostegno med ia tivo nelle c onflittua lità  d i 

c opp ia , o nell’ iter d i separazione; 

- b isogno d i spazi d i asc olto, d i formazione-informazione in tema d i 

a ffettività  e sessua lità ; 

- b isogno d i forme d i ac c ompagnamento a l lavoro e d i 

ac c ompagnamento a i Servizi, in partic ola re rivolti a lle donne; 

- b isogno d i sostegno della  famig lia  nella  p resa  in c a ric o d i anziani, 

d isab ili, adolesc enti in evoluzione iperc ritic a , fig li d isoc c upa ti, a  risc hio 

d i marg ina lità . 

- b isogno d i sostenere le pari opportunità  e la  c ond ivisione delle 

responsab ilità  tra  uomini e donne; 

- b isogno d i fac ilita re la  c onc iliazione delle responsab ilità  genitoria li c on 

la  partec ipazione a l merc a to del lavoro; 

- b isogno d i ra fforza re l’ o fferta  d i lavoro femminile a ttraverso opportune 

politic he formative e d i orientamento a l merc a to; 

- b isogno d i favorire l'informazione, la  c onsulenza  lega le e a ttività  d i 

inserimento e/ o reinserimento lavora tivo; 

- b isogno d i sostenere l’ ingresso nel merc a to del lavoro delle donne 

c on c aric hi familia ri, a ttraverso l’ o fferta  d i servizi sostitutivi per la  c ura  

dei fig li a  basso c osto e a ltamente flessib ili; 

- b isogno d i c ontrasta re l’ abbandono del lavoro da  parte delle donne, 

spec ie nel periodo d i maternità  p rotetta , e in oc c asione della  nasc ita  

dei fig li, c on l’ o fferta  d i interventi e servizi flessib ili e personalizza ti; 

- b isogno d i sviluppare una  politic a  dei tempi d i vita  c he c onsenta  

re lazioni familia ri p iù intense e signific a tive, anc he a ttraverso una  

qua lific azione deg li spazi urbani.�
�

��� /·2))(57$��,�6(59,=,�38%%/,&,�(�35,9$7,��
�
Il sistema d i offerta  d i Servizi a  favore della  famig lia , se si ec c ettuano ta luni 

signific a tivi, ma isola ti, interventi, a  c ura  d i organizzazioni d i volonta ria to o 

assoc iazioni d i p romozione soc ia le, ed  i FRUVL� SHU� QXEHQGL, p romossi da lla  



���������
	����
��� ����� ����� ���

Provinc ia  d i Brind isi 
CENTRO RISORSE PER LA FAMIGLIA

5

Confessione Relig iosa  Catto lic a , è c ostituito, quasi esc lusivamente, da i Servizi 

ASL, istituiti a i sensi della  L.405/ 75 e della  L. R. 30/ 77, denominati &RQVXOWRUL�
)DPLOLDUL (___ nel territorio provinc ia le), o ltre c he da i &RQVXOWRUL�)DPLOLDUL�&DWWROLFL�
delle tre d ioc esi (Brind isi-Ostuni, Oria  e Lec c e) c he insistono, c omp lessivamente, 

sul territorio p rovinc ia le. 

Il Consultorio Familia re è il p rinc ipa le referente in c ampo p reventivo per il 

benessere della  donna , della  c opp ia , della  famig lia  e d i ogni singolo c ittad ino. 

È un servizio sanita rio, soc ia le e psic olog ic o. 

Il &RQVXOWRULR�ha c ome fina lità : 

x� L'assistenza  a l singolo, c opp ia  e a lla  famig lia  in ord ine a i rapporti 

intersoggettivi ed  a llo sviluppo a rmonic o della  persona lità  in età  evolutiva .  

x� L'informazione, l'educ azione e l'assistenza per i p rob lemi della  sessualità  e 

della  p roc reazione libera  e responsab ile.  

x� La p revenzione e la  d iagnosi p rec oc e dei tumori della  sfera  genita le 

femminile.  

x� La tutela  della  sa lute della  gestante e del nasc ituro.  

x� L'educ azione sanitaria  per un equilib ra to sviluppo fisic o, psic hic o e soc ia le 

delle nuove generazioni.  

A ta le sc opo offre le prestazioni d i seguito ind ic a te: 

x� Consulenza  e sostegno a l singolo, a lla  c opp ia , a lla  famig lia   

x� Consulenza  ostetric o-g inec olog ic a   

x� Consulenza  e indagine per la  p revenzione dei tumori dell'appara to genita le 

femminile  

x� Consulenza  e assistenza  per interruzione volontaria  d i gravidanza  (I.V.G.)  

x� Consulenza  ped ia tric a   

x� Consulenza  e assistenza  adozione e a ffidamento etero familia re  

x� Consulenza  e assistenza  per tutela  dei minori  

x� Psic oterap ia   

x� Consulenza  lega le  

x� Corsi d i p reparazione a l pa rto  

x� Consulenza / educ azione sessua le e sanita ria . 
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Detti Servizi, pera ltro, benc hé molto d iffusi, ULGXFRQR� VLJQLILFDWLYDPHQWH� OD�
SURSULD� HIILFDFLD in quanto, assa i spesso, risultano p rivi dell’ equipe 

multip rofessiona le c omp leta  (assistente soc ia le, psic ologo, ostetric a , infermiere, 

g inec ologo, ped ia tra , onc ologo, lega le, soc io logo, psic ometrista , 

pedagogista ), assic urando p reva lentemente, neppure sempre IXOO� WLPH, 

appena  l’ apporto d i assistente soc ia le, psic ologo e g inec o logo. È evidente 

c ome c iò svilisc a  le straord inarie potenzia lità  e la  PLVVLRQ stessa  del Servizio 

Consultoria le. 

A c iò deve agg iungersi c ome, da  troppo tempo, i &RQVXOWRUL, in assenza  d i 

un’ adegua ta  organizzazione e funziona lità  dei Servizi Soc ia li Comuna li, siano 

sta ti g rava ti da  RQHURVL� FDULFKL� GL� ODYRUR�� ULYHQLHQWL� GD�PDQGDWR� GHOO·$XWRULWj�
*LXGL]LDULD, e posti, c onseguentemente, nella  oggettiva  impossib ilità  d i 

assolvere a lle p riorita rie funzioni istituziona li. 

Emerge, indub itab ilmente, in ta l senso, c ome i Piani d i Zona  abb iano avvia to 

una  riflessione, e posto il p rob lema delle responsab ilità  familia ri, e dei loro 

b isogni, orientandosi a  6HUYL]L� GL� VRVWHJQR�GHOOH� IXQ]LRQL� JHQLWRULDOL, in famig lie 

multip rob lematic he c on fig li minori (Educ a tiva  Domic ilia re), a lla  c reazione d i 

c entri polifunziona li per la  famig lia , ta lora  in rac c ordo c on i &RQVXOWRUL�)DPLOLDUL, 
inc ludenti la  sperimentazione della  med iazione familia re, a lla  p romozione d i 

famig lie aperte, a ttraverso l’ istituto dell’ a ffido familia re, a l sostegno 

ec onomic o. 

È utile, pertanto, verific a re qua li siano i Servizi o interventi spec ific i g ià  in essere, 

e qua li siano, invec e, p rogrammati da i singo li Amb iti Territoria li Soc ia li, nei singoli 

Piani d i Zona , o g ià  in fase d i rea lizzazione, d i c ui, a ltresì, il Centro Risorse è 

c hiamato a  tener c onto. 
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�����6HUYL]L�D�WLWRODULWj�SXEEOLFD��HVFOXVLYD�R�SDUWHFLSDWD��H�JHVWLRQH�GLUHWWD�

 
Ta b. 1 - Quota  d i c opertura  d elle d iverse a ree d ’ intervento nei servizi soc io-a ssistenzia li a  gestione d iretta  
d ei venti c omuni d i rileva zione. Anno 2007 ���������������������! "���#��� $%� &'����(�)�����$
� *,+
Area famiglia 20 100%
Area minori 20 100%
Area disabili 20 100%
Area dipendenze 13 65,0%
Area anziani 20 100%
Area immigrati e nomadi 12 60,0%
Area povertà e disagio sociale 20 100%
Area multiutenza 19 95,0%  
(*) Le frequenze % ind ic a no il ra pporto tra  il numero d i c omuni c he ha nno d ic hia ra to d i a vere servizi in 
c ia sc una  a rea  d ’ intervento e il to ta le d ei c omuni intervista ti 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 

 
 
 
 

Ta b. 2 - Interventi e servizi nell’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubb lic a  e gestione d iretta  nei c omuni d i 
rilevazione. Anno 2007  

-
.�/�0
1 2�1 3�4�3�5#1 6�7 .
8 /�3�9 .�4�4�1 3�:
6�7 .

; :%< .�=�/�6�2�1 3�:
.
4>3�5#1 6�7 .

?@4�4�1 4 < .�:�2�6
A 3�B!1 5#1 7 1 6�/�.'6
9 6�B!1 =�7 1 .'5�3�:
B!1 :
3�/�1

-�.�/�0%1 2�1 A 1
4>C 8�8 3�/#< 3

?D5�1 5#7 3 A 1 C%/�:
3
3
4>.�B!1 E

/�.�4 1 A .�:�2�1 6�7 .
F'3�BGC%:%1 < 6�/#1 .'.
/�.�4�1 A .�:%2�1 6�7 1

BRINDISI x x
CAROVIGNO x
CEGLIE MESSAPICA x x
CELLINO SAN MARCO x x
CISTERNINO x x x
ERCHIE x x
FASANO x x
FRANCAVILLA  FONTANA x x
LATIANO x
MESAGNE x x
ORIA x x x
OSTUNI x x
SAN MICHELE SALENTINO x x
SAN PANCRAZIO SALENTINO x x
SAN PIETRO VERNOTICO x
SAN VITO DEI NORMANNI x x
SANDONACI x x
TORCHIAROLO x x
TORRE SANTA SUSANNA x x
VILLA CASTELLI x x

; :%< .�/�0�.�:%< 1�.'4�.�/�0%1 2�1�:
.#7 7 H 6�/�.�6@9 6�B!1 =�7 1 6 -%< /�C�< < C%/�.':
.#7 7 H 6�/�.�6@9 6�B!1 =�7 1 6

 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007
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Ta b . 3 Interventi nell’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubblic a  e gestione d iretta  nei c omuni d i rileva zione. Anno 2007 

TUV W XY XZ
[Z\ X] ^ U

_V Z `U [ [ XZa ] ^Ub\ Z c _V U [ ]de dU ^] ^Uf ] ^ U
c Xa Z V U g

ha dUV cU i X ] Y XZ

a U ] j X d] d X W]U kZ
] [ [ Uf a ] Y XZa U] ^ ^Z f f X

TUV W XY X U

] d d X W X d l i X\ Za [ e ^Ua Y ] U

cU i X] Y XZa U`] c X ^ X] V U

m ^ dV Z
ha dUV WUa d X _UV^ n Xa dUf V ] Y XZa U[Z\ X ] ^ U iU X

[Z f f U d d XiU jZ ^ X Z ]

V X [\ o XZ

m d d X W X d lV X\ V U ] d X WUp[Z\ X] ^ X U

\ e ^ de V ] ^ X

m ^ dV Z

m [ [ X [ dUa Y ]iZ c X\ X ^ X ] V U
[Z\ XZq] [ [ X [ dUa Y X] ^U

r X [ dV X j e Y XZa U_] [ d X U kZ^] W] a i UV X ] ]iZ c X\ X ^ XZ

m ^ dV Z sUa [] tV ] [ _Z V dZ
[Z\ X] ^U m ^ dV Z

BRINDISI x x x
CAROVIGNO x x
CEGLIE MESSAPICA x x x x
CELLINO SAN MARCO x x x
CISTERNINO x x x x x x
ERCHIE x x x x
FASANO x x x
FRANCAVILLA  FONTANA x x x x
LATIANO x x x
MESAGNE x x x x x
ORIA x x x x
OSTUNI x x x x
SAN MICHELE SALENTINO x x x x x
SAN PANCRAZIO SALENTINO x x x
SAN PIETRO VERNOTICO x x
SAN VITO DEI NORMANNI x x x x x
SANDONACI x x
TORCHIAROLO x x x x x
TORRE SANTA SUSANNA x x x x x
VILLA CASTELLI x x

ha dUV WUa d X U [ UV W XY Xa U ^ ^ n ] V U ] `] c Xf ^ X]TUV W XY XZ [Z\ X ] ^ U _V Z `U [ [ XZa ] ^U ha dUf V ] Y XZa U [Z\ X] ^U m [ [ X [ dUa Y ] iZ c X\ X ^ X ] V U ] `] c Xf ^ XU \ Za c Xa Z V X TUV W XY X i X [ e _ _Z V dZ

 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 
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Ta b. 4 – Strutture nell’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubb lic a  e gestione d iretta  nei c omuni d i 
rilevazione. Anno 2007 
 1RQ�SUHVHQWL�LQ�QHVVXQ�FRPXQH�GL�ULOHYD]LRQH�
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 

  
 

���� 6HUYL]L� D� WLWRODULWj� SXEEOLFD� �HVFOXVLYD� R� SDUWHFLSDWD�� H� JHVWLRQH�
HVWHUQDOL]]DWD�

 
Ta b. 1 - Quota  d i c opertura  d elle d iverse a ree d ’ intervento nei servizi soc io-a ssistenzia li a  gestione 
esterna lizza ta  d ei venti c omuni d i rilevazione. Anno 2007 ���������������������!�"���#��� �%� �'�������������
� �,�
Area famiglia 4 20,0%
Area minori 7 35,0%
Area disabili 13 65,0%
Area dipendenze 0 0,0%
Area anziani 16 80,0%
Area immigrati e nomadi 0 0,0%
Area povertà e disagio sociale 2 10,0%
Area multiutenza 0 0,0%  
(*) Le frequenze % ind ic a no il ra pporto tra  il numero d i c omuni c he ha nno d ic hia ra to d i a vere servizi in 
c ia sc una  a rea  d ’ intervento ed  il tota le de i c omuni intervista ti 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 
 
Ta b. 2 - Interventi e servizi ne ll’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubb lic a  e gestione esterna lizza ta  nei 
c omuni d i rileva zione. Anno 2007  

�
�����
� ��� �������#� ��� �
� ����� ������� ���
��� �

� �%� ����������� ���
�
�>���#� ��� �

�@����� � � �������
  ��¡!� �#� � � �����'�
� ��¡!� ��� � �'�����
¡!� �
�����

�������%� ���   �
�>¢ ��� ���#� �

�D��� �#� �   � ¢%���
�
�
�>��¡!� £

����� �   ������� ��� �
¤'��¡G¢%�%� � ���#� �'�
�������   ���%��� ��� �

BRINDISI x
CAROVIGNO
CEGLIE MESSAPICA
CELLINO SAN MARCO x x
CISTERNINO x
ERCHIE
FASANO
FRANCAVILLA  FONTANA x
LATIANO
MESAGNE
ORIA
OSTUNI
SAN MICHELE SALENTINO
SAN PANCRAZIO SALENTINO
SAN PIETRO VERNOTICO
SAN VITO DEI NORMANNI
SANDONACI x
TORCHIAROLO
TORRE SANTA SUSANNA

� �%� ���������%� ���'�������%� �����
�#� � ¥ �������@� ��¡!� ��� � � �%� ��¢�� � ¢%���'�
�#� � ¥ �������@� ��¡!� ��� � �

 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 
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Ta b. 3 - Interventi nell’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubb lic a  e gestione esterna lizza ta  nei c omuni d i rileva zione. Anno 2007 

±²³ ´ µ¶ µ·¸·¹ µº » ²

¼³ · ½² ¸ ¸ µ·¾ º »²
¿¾ À²³ Á² Â µº ¶ µ·

¾ ² º Ã µ Àº À µ ´º² Ä·
º ¸ ¸²Å ¾ º ¶ µ·¾ ²

º » »· Å Å µ

±²³ ´ µ¶ µ ²

º À À µ ´ µ À Æ Â µ¹ ·¾ ¸Ç » ²¾ ¶ º ²Á² Â µº ¶ µ·¾ ²½º Á µ » µº ³ ²

È » À³ ·
¿¾ À²³ ´²¾ À µ ¼ ²³» É µ¾ À²Å ³ º ¶ µ· ¾ ²¸·¹ µº »² Â² µ

¸· Å Å ² À À µÂ ² Ã· » µ · º

³ µ ¸¹ Ê µ·

È À À µ ´ µ À Æ³ µ¹ ³ ² º À µ ´²Ë¸· ¹ µº » µ ²

¹ Ç » ÀÇ ³ º » µ

È » À³ ·

È ¸ ¸ µ ¸ À²¾ ¶ ºÂ· Á µ¹ µ » µº ³ ²
¸·¹ µ·Ìº ¸ ¸ µ ¸ À²¾ ¶ µº »²

Í µ ¸ À³ µ ÃÇ ¶ µ·¾ ²¼º ¸ À µ ² Ä·»º ´º ¾ Â²³ µº ºÂ· Á µ¹ µ » µ·

È » À³ · Î ²¾ ¸º Ï³ º ¸ ¼· ³ À·
¸·¹ µº »² È » À³ ·

BRINDISI x
CAROVIGNO
CEGLIE MESSAPICA
CELLINO SAN MARCO x
CISTERNINO x
ERCHIE
FASANO
FRANCAVILLA  FONTANA x
LATIANO
MESAGNE
ORIA
OSTUNI
SAN MICHELE SALENTINO
SAN PANCRAZIO SALENTINO
SAN PIETRO VERNOTICO
SAN VITO DEI NORMANNI
SANDONACI x
TORCHIAROLO
TORRE SANTA SUSANNA

¿¾ À²³ ´²¾ À µ ² ¸ ²³ ´ µ¶ µ¾ ² » » É º ³ ² º ½º Á µÅ » µº±²³ ´ µ¶ µ· ¸·¹ µº » ² ¼³ · ½² ¸ ¸ µ· ¾ º » ² ¿¾ À²Å ³ º ¶ µ·¾ ² ¸· ¹ µº » ² È ¸ ¸ µ ¸ À²¾ ¶ º Â· Á µ¹ µ » µº ³ ² º ½º Á µÅ » µ² ¹ ·¾ Á µ¾ · ³ µ ±²³ ´ µ¶ µ Â µ ¸ Ç ¼ ¼· ³ À·

 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppatura  d ei servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 
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Ta b. 4 – Strutture nell’ a rea  fa mig lia  nei servizi a  tito la rità  pubb lic a  e gestione esterna lizza ta  nei c omuni d i 
rilevazione. Anno 2007 

ÛÝÜßÞ�à á�â�ã�â ä�á�Þ�â ÛÝÜßÞ�à á�â�ã�â ä�á�Þ�â
Üßå à â æ�â

ÛÝÜ>Þ�à á�â�ã�â
ç�è�è á>Ü è�ç"é â ê"Þ�Ü>ë åê#ì>â ç#í â

î í à áßêðï à á�ä�à à ä�á>ÜáßÜßå â ã�ÜßÞ é â ç#í â

ï à á�ä�à à ä�áßÜáßÜßå â ã�Ü>Þ é â ç�í â�êìßê#ñ'ä�Þ�â à ç á>â Ü
ò Ü"áóã�êßÞ�Þ�Üæ�â à à â ñ
ÜÝã�â
æ�â ê í ÜßÞ é#ç

ÛóÜßÞ�à á>â�Üßå à â æ�â�ê
â Þ�æ�Ü"á>Þ ç#í â î í à áßê

BRINDISI
CAROVIGNO
CEGLIE MESSAPICA
CELLINO SAN MARCO x
CISTERNINO
ERCHIE
FASANO
FRANCAVILLA  FONTANA
LATIANO
MESAGNE
OSTUNI
SAN MICHELE SALENTINO
SAN PANCRAZIO SALENTINO
SAN PIETRO VERNOTICO
SAN VITO DEI NORMANNI
SANDONACI
TORCHIAROLO
TORRE SANTA SUSANNA
VILLA CASTELLI

îôì>â ì í êõã�â ä�á>Þ�êõêõå Ü"ñ'â ö áßÜßå â ã�Ü>Þ é â ç�í Ü ÛÝê"ñ
ä�Þ�â à ç á�â ÜóÜõáßÜßå â ã�Ü>Þ é â ç�í âï à á�ä�à à ä�á>ÜóÞ�Ü í í ÷ ç áßÜ ç�ø ç ñ
â è#í â ç

 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 

�
3.3 �6HUYL]L�QHOOH�VWUXWWXUH�D�JHVWLRQH�GLUHWWD 

Ta b. 1 – Target d i utenza  del servizio a  gestione d ire tta  nei c omuni d i rileva zione. Anno 2007 
7DUJHW�GL�XWHQ]D )UHTXHQ]H ��

Famiglie 34 16,2
Minori 43 20,5
Disabili 34 16,2
Dipendenze 17 8,1
Anziani 39 18,6
Immigrati e nomadi 13 6,2
Povertà e disagio adulti 27 12,9
Multiutenza 3 1,4  
(*) Le frequenze % ind ic a no il ra pporto tra  il numero d i servizi c he hanno d ic hia ra to d i a vere servizi in 
c ia sc una  a rea  d ’ intervento e il to ta le d ei servizi a  gestione d ire tta  intervista ti 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 �
�����6HUYL]L�QHOOH�VWUXWWXUH�D�JHVWLRQH�HVWHUQDOL]]DWD�
Ta b. 1 – Target d i utenza  del servizio a  gestione esterna lizza ta . Anno 2007 
7DUJHW�GL�XWHQ]D )UHTXHQ]H ��

Famiglie 2 3,3
Minori 12 19,7
Disabili 26 42,6
Anziani 20 32,8
Povertà e disagio adulti 1 1,6  
(*) Le frequenze % ind ic a no il ra pporto tra  il numero d i servizi c he hanno d ic hia ra to d i a vere servizi in 
c ia sc una  a rea  d ’ intervento e il to ta le d ei servizi a  gestione d ire tta  intervista ti 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 
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�����)RFXV�VXL�VRJJHWWL�JHVWRUL�
Ta b. 1– Ta rget d i utenza  d ei soggetti gestori. Anno 2007. ù'ú�û�ü%ý�þóÿ����%þ�ý�����ú �óû�ý��	�
ý
����ý ��

famiglie 1 2,2
minori 9 20,0
disabili 22 48,9
anziani 13 28,9  
(*) Le frequenze % ind ic a no il rapporto  tra  il numero d i soggetti gestori c he ha nno d ic hia ra to d i a vere 
servizi in c ia sc una  a rea  d ’ intervento e il tota le d ei soggetti gestori intervista ti 
Fonte: rileva zione Ires per la  ma ppa tura  de i servizi soc io-a ssistenzia li d ella  Provinc ia  d i Brind isi. Anno 2007 

 
3.6 �6HUYL]L�SULYDWL� 
/$7,$12�

- &RQVXOWRULR� )DPLOLDUH, via  Dalmazia , 46 tel 0831 843632, responsab ile 
servizio Don Franc o Ga liano, ente gestore: Fondazione Opera Barto lo 
Longo 
 

- *UXSSR� DSSDUWDPHQWR� PDPPH� FRQ� ILJOL, traversa Via le Cotrino, 81, tel 
0831 729246, responsab ile servizio, Angela  Silvia  Parad iso, ente gestore 
Coopera tiva  soc ia le Artemide. 

 
25,$�

- $IILGR� 7HPSRUDQHR� �)DPLJOLH� ,QVLHPH�, via  Padre Anniba le d i Franc ia , 32, 
tel 0831845832 responsab ile servizio Padre Nic ola  Mogavero, ente gestore 
Coopera tiva  Soc ia le Il Cedro 

 
%5,1',6,�

- &HQWUR� $VFROWR� )DPLJOLH� WRVVLFRGLSHQGHQWL, p resso Comunità  Emmanuel, 
Via  Brind isi-Mesagne Km 6, tel 0831 519958, responsab ile del servizio 
Antonio Rutig liano. 

�
�
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��� */,� $0%,7,� 7(55,725,$/,� 62&,$/,� '(//$� 3529,1&,$� ',� %5,1',6,�� %,62*1,� (�
6(59,=,�'(6&5,77,�1(//·$5($�5(63216$%,/,7­�)$0,/,$5,�'(,�3,$1,�',�=21$ � �

 
$��$PELWR�GL�%ULQGLVL�

  

Le a ree d i intervento p riorita rio d i rilevanza  sanita ria  e soc iosanita ria  risultano 

essere:  

il sostegno a lla  famig lia , in partic ola re a ttraverso il potenziamento dei c onsultori 

familia ri e il c oinvolg imento dei ped ia tri d i libera  sc elta . Oc c orre, in partic ola re, 

c he l’  AUSL svolga  c on persona le qua lific a to le funzioni p reviste da lla  legge: 

p restazioni med ic o-spec ia listic he, psic oterapeutic he, psic olog ic he, d i indag ine 

d iagnostic a  a  favore delle donne, dei minori, delle c opp ie e delle famig lie, 

senza  ric hiesta  d i oneri finanziari straord inari a  c a ric o del fondo soc ia le. 

Priorita rio risulta  sia  fornire un supporto a lle famig lie c he hanno un c omponente 

c on prob lema (psic hia tric o, d i d ipendenza  da  a lc ool o sostanze, ec c .) ed  a lle 

famig lie immigra te sia  p romuovere l’ integrazione tra  le va rie p rofessioni/ servizi 

operanti nell’ amb ito del Dipartimento materno infantile, ga rantendo loro la  

formazione nec essaria  a lla  p resa  in c a ric o delle p rob lematic he poste 

da ll’ utenza ; a iuto e c onsulenza  per il d isag io psic hic o nella  famig lia ; sostegno 

a i bamb ini d isab ili; p revenzione e rec upero del d isag io e delle devianze 

minorili. Vi sono nuove forme d i povertà  non solo ec onomic he ma d i vera  

deprivazione soc io-psic olog ic a , c ausa ta  sopra ttutto da  manc anza  d i relazioni 

signific a tive a ll’ interno della  famig lia , d i relazioni soc ia li, amic a li, d i solitud ine e 

d i isolamento; inoltre la  c a renza  d i a llogg i d i ed ilizia  popola re porta  molte 

persone ad  entra re nel c irc uito assistenzia le. A fronte dei c resc enti b isogni 

orig ina ti sia  da  d ipendenze (a lc ool, tossic od ipendenze, fa rmac i, fumo, 

g ioc o…) sia  da  d iffic o ltà  psic olog ic he e re laziona li, si rileva  l’ esigenza  d i 

ind ividuare ulteriori moda lità  d i rapporto fra  Amministrazione c omuna le, AUSL, 

in partic ola re Guard ia  Med ic a , Ser.T. e Dipartimenti d i sa lute menta le, 

Amministrazione penitenzia ria , Assoc iazioni d i volonta ria to e Terzo Settore, a l 

fine d i mig liorare i perc orsi c omunic a tivi e d i c reare sinerg ie e c ollaborazioni tra  

g li interloc utori c oinvolti. Inoltre per evita re il risc hio d i una  sc arsa  raziona lità  

                                                
1 I c ontenuti del paragrafo 4 sono estra tti d irettamente da i singoli Piani d i Zona . 
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nell’ uso delle risorse d isponib ili e per una  maggiore c onosc enza  rec ip roc a  è 

opportuno aumentare l’ integrazione tra  i servizi soc ia li, le istituzioni sanita rie e 

sc olastic he e le assoc iazioni d i volonta ria to mettendoli in rete. In partic ola re si 

rende opportuno offrire sostegno psic olog ic o e relaziona le ad ind ividui, c opp ie 

e famig lie in d iffic o ltà  e supporta re nuc lei a l c ui interno sia  p resente una  

persona c on d iffic o ltà , sopra ttutto per favorire la  c oesione familia re.  

Molte famig lie inoltre nec essitano d i un supporto per a ffronta re le d iffic o ltà  

educ a tive e d i gestione dei p readolesc enti ed  adolesc enti c he presentano 

p rob lematic he d i na tura  a limenta re e/ o d i d ipendenza, o dei fig li g ià  adulti 

c he hanno d iffic o ltà  a  rendersi autonomi. In relazione a lle p rob lematic he 

indotte da lla  d isoc c upazione, si reputa  nec essario, ac c anto a  p rogetti soc ia li d i 

re inserimento a l lavoro, ind ividuare forme d i ac c ompagnamento – sostegno, 

anc he c ollega te a  perc orsi terapeutic i integra ti. 

$5($�0,125,�H�)$0,*/,$�
���������������	������� ��� � � ���������!������"�#$� ��� "%�
&

ruolo  signific a tivo deg li ora tori e de lle pa rroc c hie 

c ome luogo d i aggregazione per bamb ini e ragazzi; &
p resenza  d i Grupp i Estivi in tutti i Comuni de l 

Distre tto ; &
p ositive esp erienze d i aggregazioni per la  

p rogettazione c onnessa  ad  interventi p er la  p romozione 

d ei d iritti dell’ infanzia  e de ll’ adolesc enza  (l. 285/ 97); &
signific a tive esp erienze d i a ssoc ia zionismo e 

vo lonta ria to  in rela zione ad  inizia tive fina lizza te 

a ll’ aggregazione e a ll’ animazione p er una  

q ua lific azione del tempo lib ero; 

OFFERTA &
insuffic iente p resenza  d i asili nido e servizi 

per la  p rima  infanzia ;  &
lim ita ta  d iffusione d i spec ific i interventi d i 

Assistenza  Domic ilia re Minori; &
c arenza  d i strutture d i tute la  del m inore e 

de l nuc leo, anc he c on risvo lti ab ita tivi, ed  in 

reg ime d i p ronto intervento; &
numero lim ita to  d i C.A.G. rispetto a lla  

popolazione g iovanile de l d istretto; &
esperienze lim ita te e frammenta rie  d i 

sostegno a lla  genitoria lità  e a lla  maternità ; &
insuffic iente p resenza  d i servizi d i 

med iazione familia re; &
c arenza  d i a pporti spec ia listic i per 

d iagnosi e terap ie; &
lim ita ta  d isponib ilità  d i risorse per 

interventi d i sostegno  ec onomic o/ ab ita tivo 

GESTIONE-ORGANIZZAZIONE &
gra ve d iffic oltà  a ll’ ind ividua zione d i figure 

p rofessiona li c on c ompetenze d i tip o 

educ a tivo; &
assenza  d i esperienze c onsolida te d i  

c ollab orazione a  livello sovra -c omuna le per la  

gestione d ei servizi; &
assenza  d i una  p rec isa  definizione d i 
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moda lità  opera tive c ond ivise e d i spec ific i 

p rotoc olli d ’ intesa  per una  rea le  integrazione 

c on servizi spec ia listi AUSL; &
ma nc anza  d i adegua ti live lli d i 

c oord inamento tra  strutture/ soggetti pubb lic i 

e  d el terzo settore; &
d isomogeneità  nei c riteri d i ac c esso a i 

servizi e a lle p resta zioni; 

 

L’ ind ividuazione deg li ob iettivi per questa  a rea  vanno c olloc a ti entro il c ontesto 

genera le d i quanto definito da l Piano naziona le: 

 

��� 6RVWHQHUH�H�YDORUL]]DUH�OH�FDSDFLWj�JHQLWRULDOL�
$�Promuovere la  p roc reazione c osc iente e responsab ile, tutelando le 

gravidanze a  risc hio e fornendo un adegua to sostegno a lle famig lie; 

$�Promuovere e sostenere la  libera  assunzione d i responsab ilità  nei c onfronti 

dei minori, deg li anziani, dei d isab ili, dei non autosuffic ienti; 

$�Sostenere, va lorizzare e integra re le c apac ità  genitoria li, in  un’ ottic a  d i 

p revenzione; 

$�Intervenire a  sostegno della  genitoria lità , spec ie quella  p rec oc e e spec ie nei 

c ontesti a  maggiore risc hio, anc he a ttraverso il ric orso a  interventi 

domic ilia ri; 

$�Sostenere ec onomic amente le famig lie in c ond izione d i maggiore 

svantagg io c on partic ola re a ttenzione per quelle monogenitori; 

$�Attiva re grupp i d i auto e mutuo a iuto; 

$�Promuovere interventi d i sostegno a lle famig lie, anc he a ttraverso il rilanc io 

delle funzioni d i assistenza soc io-sanita ria  dei Consultori familia ri; 

$�Sviluppare servizi soc io-educ ativi per la  prima infanzia  c on c ara tteristic he 

educ a tive, lud ic he, c ultura li, d i aggregazione soc ia le per bambini da  0-3 

anni c he prevedono la  p resenza  dei genitori e per l’ assistenza  a  bambini da i 

18 mesi a i 3 anni; 

$�Potenzia re servizi d i c ura  per i bamb ini, sviluppando le opportunità  e la  

log ic a  della  L.285/ 97: 
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$�servizi d i sostegno a lla  relazione genitori-fig li, d i c ontrasto a lla  povertà  e 

della  vio lenza , nonc hé misure a lterna tive a l ric overo dei minori inseriti in 

istituti educ ativo-assistenzia li; 

$�innovazione e sperimentazione d i servizi soc io-educ a tivi per la  p rima 

infanzia ; 

$�servizi ric rea tivi ed  educ a tivi per il tempo libero; 

$�azioni positive per la  p romozione dei d iritti dell’ infanzia  e dell’ adolesc enza . 

 ��� 6RVWHQHUH�OH�SDUL�RSSRUWXQLWj�H�OD�FRQGL]LRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�WUD�XRPLQL�
H�GRQQH�
$�Sostenere le pari opportunità  e la  c ond ivisione delle responsabilità  tra  uomini 

e donne; 

$�Fac ilita re la  c onc iliazione delle responsab ilità  genitoria li c on la  

partec ipazione a l merc a to del lavoro; 

$�Rafforzare l’ o fferta  d i lavoro femminile a ttraverso opportune politic he 

formative e d i orientamento a l merc ato ; 

$�Favorire l'informazione, la  c onsulenza  lega le e a ttività  d i inserimento e/ o 

re inserimento lavora tivo; 

$�Sostenere l’ ingresso nel merc a to del lavoro delle donne c on c aric hi familia ri 

a ttraverso l’ o fferta  d i servizi sostitutivi per la  c ura  dei fig li a  basso c osto e 

a ltamente flessib ili; 

$�Contrasta re l’ abbandono del lavoro da  parte delle donne, spec ie nel 

periodo d i maternità  p rotetta  e in oc c asione della  nasc ita  dei fig li, c on 

l’ o fferta  d i interventi e servizi flessib ili e persona lizza ti; 

$�Sviluppare una  politic a  dei temp i d i vita  c he c onsenta  relazioni familia ri p iù 

intense e signific a tive, anc he a ttraverso una  qua lific azione deg li spazi 

urbani. 

 ��� 6RVWHQHUH�OH�UHOD]LRQL�IDPLOLDUL�
$�Sviluppare servizi ed  interventi per l’ asc olto, l’ orientamento, la  med iazione e 

l’ ac c ompagnamento soc ia le; 

$�Attiva re poli territoria li per la  med iazione familia re volonta ria .�
�
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��� 3URPXRYHUH�OD�VDOXWH�HG�LO�EHQHVVHUH�GHOOD�GRQQD�
$�Prevenire g li ep isod i d i vio lenza  c ontro la  donna  e mig lio ra re l’ assistenza a lle 

donne c he hanno sub ito vio lenza , anc he a ttraverso il potenziamento del 

Centro antivio lenza , 

$�Prevenire i risc hi d i sa lute della  donna in ambiente d i lavoro; 

$�Promuovere la  p revenzione in amb ito onc olog ic o (equità  nell’ ac c esso a i 

servizi); 

$�Favorire il benessere fisic o e psic osoc ia le del periodo post-fertile della  

donna , c on partic ola re a ttenzione a lle ma la ttie a  forte va lenza  soc ia le; 

$�Integra re i servizi materno-infantili c on quelli soc io-assistenzia li e educ a tivi 

 
' (*)�+$,	-.+$(*)�'0/1+$,32�4�'�5.60' 4�'1(�' 7*8

Le linee guida  – Atto d i ind irizzo per l’ a ttuazione del Piano c ontengono le 

ind ic azioni ed  i perc orsi opera tivi per g li interventi per g li asili nido, c onsiderati 

servizi essenzia li e p riorita ri per la  famig lia  e per i qua li si avverte una  partic ola re 

c a renze sul territorio dell’ Amb ito Territoria le n.1. 

In partic ola re b isogna c onsiderare c he la  rilevazione dei b isogni e della  

situazione dell’ o fferta  dei servizi c he ha  p rec eduto l’ elaborazione del Piano 

Soc ia le d i Zona  ha  messo in evidenza c ome c i sia  estrema c arenza  d i questa  

tipolog ia  d i servizi anc he nel nostro Ambito Territoria le, per c ui appare 

opportuno e nec essario avva lersi delle risorse messe a  d isposizione da lla  quota  

Regiona le del fondo per g li asili nido, i c riteri e le moda lità  d i finanziamento 

sono ulteriormente spec ific a ti a l punto 3.1. 

Oc c orre tenere p resente c he l’ o fferta  d i questo servizio pubb lic o nel nostro 

territorio è assic ura ta  p reva lentemente c on il c onc orso determinante 

dell’ inizia tiva  p riva ta , c he, in un c erto qua l modo, supp lisc e ad  una  evidente 

c a renza  da  parte della  Pubb lic a  Amministrazione. 

Saranno ric hiesti, c on le moda lità  esp lic ita te nelle linee guida , c ontributi a  

sostegno della  gestione e per la  ristrutturazione d i immob ili. 
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%��$PELWR�GL�)DVDQR�
 
B.1 – I BISOGNI E I SERVIZI OFFERTI 

 
La  rete dei servizi ed  il c omplesso delle a ttività  in questa  a rea  spec ific a , c he 

potremmo definire d i tipo orizzonta le o trasversa le, riguarda  p rob lematic he e 

b isogni, riferiti a l ZHOIDUH, rela tivi a  tutti i c ittad ini. 

I servizi e g li interventi c omuna li nel loro c omp lesso, rispetto a lla  potenzia lità  

della  domanda (c he in gran parte è inespressa) e a lle aspetta tive della  

c ittad inanza , sono da  c onsidera re sc arsi ed  inadegua ti, ma non g ià  per 

d isa ttenzione o sottova lutazione delle situazioni rea li, quanto in c onseguenza  d i 

una  c ronic a  anc orc hé grave manc anza  d i risorse. Se solo si pensa  a lle 

d imensioni rea li ed  in c ostante aumento dell’ inc idenza  delle famig lie - 

sopra ttutto monoredd ito - c he vivono a l d i sotto della  sog lia  della  povertà , 

aggrava ta  magari anc he da lla  p resenza  d i anziani o d isab ili da ac c ud ire e 

queste d imensioni sono rapporta te a lla  entità  delle risposte c he sono fornite 

dag li enti pubb lic i, si toc c a  c on mano la  rea le porta ta  del p rob lema. 

La  AUSL offre in questa  a rea  il servizio d i c onsultorio familia re per le esigenze d i 

informazione, c onsulenza  e med iazione, c he si avva le nei tre c omuni della  

c ollaborazione del servizio soc ia le p rofessiona le ed  è integrato  da  spec ific he 

inizia tive e p rogetti c omuna li per lo p iù approva ti e finanzia ti nel c ontesto della  

p rogettua lità  della  legge 285/ 97. 

Il Terzo settore interviene in questa  a rea  c on le assoc iazioni d i volonta ria to e le 

parroc c hie p resenti nei tre c omuni. 

�
B.2 – I PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 
Punti d i forza  

 
Critic ità  

 
Presenza d iffusa  sul 
territorio d i molti soggetti 
pubblic i e p rivati tutti 
d isponib ili a  mettersi in rete; 

Scarsa d isponib ilità  d i 
risorse pubblic he rispetto a lle 
rea li esigenze 

Presenza d i strutture e d i 
servizi da  migliorare; 
 

Presenza  degli anziani 
nelle c ampagne (sopra ttutto a  
Cisternino) ed  in molte frazioni 
(territorio d i Fasano) 

Forte motivazione d i tutti 
g li opera tori e dei gestori dei 
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servizi; 
La  gestione d i molti 
servizi a ffidati a lla  c ooperazione 
soc ia le. 

 

 
 

B.3 – GLI OBIETTIVI SPECIFICI E LE AZIONI 
 
Gli ob iettivi da  perseguire vertono essenzia lmente su: 

- Politic he a  favore delle famig lie: per fornire supporto a lle c omponenti 

frag ili p resenti nei nuc lei familia ri (minori, anziani, d isab ili) a ttraverso 

interventi a  favore della  domic ilia rità  (a rt. 1 L.R. 17/ 2003 “ /D� 5HJLRQH�
3XJOLD� FRQWUDVWD� RJQL� IRUPD� GL� HPDUJLQD]LRQH� H� LVSLUD� JOL� LQWHUYHQWL� H� L�
VHUYL]L�D�IDYRUH�GHOOH�SHUVRQH�H�GHOOH�IDPLJOLH�DO�SULQFLSLR�GL�GRPLFLOLDULWj��
LQ� PRGR� GD� IDYRULUH� O·LQWHJUD]LRQH� H� O·LQFOXVLRQH� VRFLDOHµ) e d i a iuto, 

va lorizzazione e sostegno a lla  famig lia  e a lla  persona  (servizi c omunita ri, 

a  c ic lo d iurno e residenzia li). 

- Azioni d i c ontrasto a l d isag io soc ia le, politic he per l’ inc lusione soc ia le e i 

d iritti d i c ittad inanza : per c reare un sistema d i welfa re universa listic o 

a ttraverso interventi a  favore dell’ ac c essib ilità  a i servizi, politic he per la  

rimozione del d isag io rivolte a i soggetti svantagg ia ti e a  risc hio d i 

esc lusione soc ia le, politic he d i c ontrasto a lla  povertà  (a ttraverso misure 

d i sostegno a l redd ito), politic he d i c ontrasto a lla  devianza  per i soggetti 

entra ti nel c irc uito penale. 

Le azioni per la  rea lizzazione dei suddetti ob iettivi si c onc retizzano a ttraverso i 

seguenti interventi e rela tivi servizi: 

1. Supporto a lle famig lie med iante c onsulenza , formazione su temi spec ific i, 

nonc hé med iazione familia re e sostegno a lla  genitoria lità , a ttraverso il 

segreta ria to soc ia le e Centri per la  famig lia ; 

2. Supporto a lla  domic ilia rità  med iante l’ adozione d i progetti ind ividua lizzati 

mira ti a ll’ inc lusione soc ia le, c oinvolgendo i servizi d i assistenza  domic ilia re; 

3. Campagne d i sensib ilizzazione, informazione e p romozione dei d iritti d i 

c ittad inanza , per la  va lorizzazione delle responsabilità  familia ri, 

c oinvolgendo il segreta ria to soc ia le e il Pronto intervento soc ia le; 
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4. Campagne d i informazione sui d iritti, le p restazioni, le  risorse e i servizi messi 

a  d isposizione da lla  rete, le moda lità  d i ac c esso, le loro  c a ra tteristic he (a  

c ura  del Segreta ria to  soc ia le); 

5. Sperimentazione dell’ avvio del Redd ito Minimo Vita le, per l’ integrazione 

del redd ito dei nuc lei svantagg ia ti a ttraverso un sostegno ec onomic o 

c onc esso nell’ amb ito d i un p rogetto ind ividua lizza to. 

 

&��$PELWR�GL�)UDQFDYLOOD�)RQWDQD�
�
C.1 – I BISOGNI 

 
La famig lia  c ostituisc e la  p rima agenzia  fondamenta le d i soc ia lizzazione: è la  

famig lia  c he, c onsentendo una  signific a tiva  vita  persona le, a ttraverso la  vita  

c omunita ria , p repara  adegua tamente il minore ad  inserirsi nei p iù c omp lessi 

rapporti della  vita  soc ia le. Essa  può educ are il minore a  c omprendere c he la  

g iusta  esigenza  d i a ffermazione della  p ropria  persona lità  è strettamente 

c onnessa c on la  nec essità  d i una  solida rietà  verso g li a ltri membri della  

c omunità , senza  c ui non si sviluppa  un autentic o p roc esso matura tivo.  

La  famig lia , in genera le, e non solo la  famig lia  p rob lematic a , ha  la  nec essità  d i 

vedere ric onosc iuto e sostenuto  il suo impegno nella  c resc ita  e nella  

formazione delle nuove generazioni, d i non sentirsi iso la ta  nel c ontesto soc ia le 

ma anc he d i non essere invasa  da  p roposte, interventi c he non la  vedono 

partec ipe e la  rendono p iù insic ura  nelle p roprie c ompetenze, p iù d ipendente 

ed  assistita . Pertanto tutte le politic he settoria li, per i minori, g li anziani, i d isab ili, 

ec c ., devono avere c ome c omune denomina tore il sostegno a lla  famig lia , nel 

suo delic a to e d iffic ile  c omp ito d i formazione permanente. 

4XHVWR�RULHQWDPHQWR�HPHUJH�FKLDUDPHQWH�QHOO·DUW����� WHU]R�FRPPD��GHOOD�/�5��
Q���������´/HJJH�TXDGUR�SHU� OD� IDPLJOLDµ��QHO�TXDOH�VL�DIIHUPD� LO�SULQFLSLR�FKH�
´JOL� LQWHUYHQWL� UHJLRQDOL� GL� SURJUDPPD]LRQH� VRFLR�DVVLVWHQ]LDOH�� VDQLWDULD��
FXOWXUDOH�H�WHUULWRULDOH�VDUDQQR�RULHQWDWL�DOOD�IDPLJOLD�FRPH�DPELWR�GL�LQWHUYHQWR�
XQLWDULR� LQ� FRHUHQ]D� FRQ� TXDQWR� GLVSRVWR� GDOO·DUW�� ��� FRPPD� ��� GHOOD� OHJJH�
UHJLRQDOH� ��� DJRVWR� ������ Q�� ��µ�� '·DOWURQGH� OD� OHJJH� TXDGUR� QD]LRQDOH� Q��
���������DYHYD�JLj�WUDFFLDWR�LO�VROFR�FRQ�LO�GHILQLUH�LO�UXROR�GHOOD�IDPLJOLD�FRPH�
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SHFXOLDUH�QRQ�VROR�SHU�L�VXRL�FRPSLWL�QHL�PRPHQWL�FULWLFL�H�GL�GLVDJLR��PD�DQFKH�
SHU�L�VXRL�PROWHSOLFL�LPSHJQL�QHOOR�VYLOXSSR�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��
7DOH�RULHQWDPHQWR� LQROWUH�q�VFDWXULWR�IRUWHPHQWH�DQFKH�QHO�FRUVR�GHL�FRQIURQWL�
SUHOLPLQDUL� DO� 3LDQR� 6RFLDOH�� GXUDQWH� L� TXDOL� q� HPHUVD� LQQDQ]LWXWWR� O·HVLJHQ]D�
JHQHUDOL]]DWD� GHO� VRVWHJQR� DOOD� IDPLJOLD� QHL� VXRL� FRPSLWL� HGXFDWLYL� H� GL�
UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOH��FKH�VRQR�GLIIHUHQWL�QHO�FRUVR�GHOOH�YDULH�IDVL�HYROXWLYH�
GHL�ILJOL��
6L� WUDWWD� LQQDQ]LWXWWR� GL� XQ� ELVRJQR� GL� IRUPD]LRQH�� GL� LQIRUPD]LRQH� H� GL�
FRQVXOHQ]D� SHU� OH� YDULH� SUREOHPDWLFKH�� GDOOH� SL�� VHPSOLFL� DOOH� SL�� FRPSOHVVH��
FKH� OD� VRFLHWj�PRGHUQD�SRQH� LQ�PDQLHUD� YRUWLFRVD�H� VSHVVR� LPSUHYHGLELOH� DO�
VHPSUH�SL�� GLIILFLOH�PHVWLHUH�GL� JHQLWRUL� DOOH� SUHVH�FRQ�EDPELQL� H�DGROHVFHQWL��
PD�DQFKH�FRQ� ILJOL�DGXOWL�FKH� UHVWDQR� LQ� IDPLJOLD�RUPDL� VHPSUH�SL��SHU� OXQJR�
WHPSR��Ë�WXWWDYLD�HYLGHQWH�FRPH�D�ILDQFR�GL�XQ�ELVRJQR�JHQHULFR�GL�VRVWHJQR��
FRPH� TXHOOR� GHOLQHDWR� VLQ� TXL�� YL� VLD� XQ� ELVRJQR� HVSUHVVR� HVSOLFLWDPHQWH� SHU�
IURQWHJJLDUH�VLWXD]LRQL�SUREOHPDWLFKH�SL��SDUWLFRODUL� OHJDWH�VLD�DOOD�SUHVHQ]D�GL�
PHPEUL�FRVLGGHWWL�´GHEROLµ��GLVDELOL��DGROHVFHQWL��DQ]LDQL��HFF����PD�DQFKH�DOOH�
FDUDWWHULVWLFKH� VWUXWWXUDOL� H� UHOD]LRQDOL� FKH� VFDWXULVFRQR� GDOOD� GLIIXVLRQH� GL�
WLSRORJLH� YDULHJDWH� GHOOH� IDPLJOLH� VWHVVH�� FRQYLYHQ]H� GL� IDWWR�� IDPLJOLH�
PRQRSDUHQWDOL��IDPLJOLH�DOODUJDWH��IDPLJOLH�PXOWLHWQLFKH��HFF��4XHVWD�VLWXD]LRQH�
ULFKLHGH� OD�SUHYLVLRQH�GHOOD� VWUXWWXUD]LRQH�GL� VHUYL]L�FKH�DIIURQWLQR�� LQ�PRGR�SL��
PLUDWR�� OH�SUREOHPDWLFKH� � IDPLOLDUL�HPHUJHQWL�H� ULVROYDQR� OH�QXPHURVH�FDUHQ]H��
FRPH� OD� PDQFDQ]D� GL� DJHQ]LH� HGXFDWLYH� SUHSRVWH� DOOD� IRUPD]LRQH� GHOOD�
FRSSLD� HG� DOOD� SUHSDUD]LRQH� YHUVR� O·DVVXQ]LRQH� GL� QXRYH� UHVSRQVDELOLWj�
JHQLWRULDOL��
)LQRUD� JOL� (QWL� /RFDOL� KDQQR� VSHVVR� HIIHWWXDWR� LQWHUYHQWL� VHWWRULDOL�� QRQ�
DVVXPHQGRVL�LO�FRPSLWR�GL�XQD�SURJHWWD]LRQH�JOREDOH�GHO�WHUULWRULR��WUDVFXUDQGR�
FKH� RJQL� SUREOHPD� GHOOD� VRFLHWj� WURYD� � DPSOLILFD]LRQH� H� ULGRQGDQ]D� QHOOD�
IDPLJOLD��FLQJKLD�GL�WUDVPLVVLRQH��QRQ�VROR�GHL�YDORUL�PD�DQFKH�GHL�GLVDJL��FRPH�
O·HVFOXVLRQH�GDO�PHUFDWR�GHO� ODYRUR��GLVDJL� UHODWLYL�DOOD� VLWXD]LRQH�DELWDWLYD��HG�
DOWUR�� 6L� q� GLIIXVD� DQFKH� OD� WHQGHQ]D� D� VIUXWWDUH� OH� ULVRUVH� IDPLOLDUL�� VHQ]D�
SUHRFFXSDUVL�GL� VWLPRODUOH�� IDYRULUOH�H�VRVWHQHUOH��FRPH�VH�WDOL� ULVRUVH�IRVVHUR�XQ�
TXDOFRVD�GL�FRPSLXWR�H�GL� LQHVDXULELOH��4XHVWD�VLWXD]LRQH�KD�JHQHUDWR�ULWDUGL�H�
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FDUHQ]H�QHJOL�LQWHUYHQWL�D�IDYRUH�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�GLIILFROWj��GHL�PLQRUL�LQ�VWDWR�GL�
GLVDJLR��GHOOD�GRQQD�ODYRUDWULFH�H�QRQ�KD�SRUWDWR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�VWUXWWXUH�H�
GL�VHUYL]L�DGHJXDWL�DOOH��QHFHVVLWj��
,O�VLVWHPD�GHL�VHUYL]L�QHOO·$PELWR�WHUULWRULDOH��DO�FRQWUDULR��GRYUj�SRUVL�GHOOH�SULRULWj�
DO� ILQH�GL�DWWLYDUH� LQWHUYHQWL� FKH� YDORUL]]LQR� OD� IDPLJOLD�FRPH�EHQH�FXOWXUDOH�H�
VRFLDOH�� LSRWL]]DQGR� � DG� HVHPSLR� SHUFRUVL� IRUPDWLYL� FKH� VRVWHQJDQR� OD� VXD�
VWUXWWXUD� H� OD� VXD�PDWXUD]LRQH�� DQFKH� LQ� ULIHULPHQWR� DOO·HQWLWj� GHO� QXPHUR� GHL�
QXFOHL�IDPLOLDUL�GHOO·DPELWR�H�DOOH�ORUR�VSHFLILFKH�FDUDWWHULVWLFKH���

9.:1;�< =�>@?�A BC> < > A�DE>

Carovigno
15%

Ceglie Messapica
22%

Francavilla 
Fontana

34%

Oria
15%

San Michele 
Salentino

6%
Villa Castelli

8%

�
L’ intervento del settore pubb lic o deve essere fina lizza to a  rendere la  famig lia  

p rotagonista  nelle inizia tive c he la  riguardano e d i dec idere le soluzioni nelle 

situazioni d i d isag io, d iventando soggetto a ttivo d i fronte a i p ropri b isogni. 

1HJOL� LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL�DO� VRVWHJQR�HG�DO�SRWHQ]LDPHQWR�GHOOH� IXQ]LRQL�GHOOD�
IDPLJOLD�� RFFRUUH� SULYLOHJLDUH� OD� GRPLFLOLDULWj�� SURJUDPPDQGR� VXO� WHUULWRULR� XQD�
VHULH�GL� LQWHUYHQWL�FKH�PLULQR�DOOD�FUHVFLWD�GHOOH� IXQ]LRQL�HGXFDWLYH�JHQLWRULDOL�H�
QRQ�VRVWLWXWLYH��
,�ELVRJQL�ULOHYDWL��SRVVRQR�HVVHUH�FRVu�ULDVVXQWL��

¾� ELVRJQR� GL� DLXWR� H� GL� VRVWHJQR� DOOH� IDPLJOLH� FRQ� HQWUDPEH� OH� ILJXUH�
JHQLWRULDOL�FKH�ODYRUDQR��DOOH�IDPLJOLH�GL�SHUVRQH�GLVDELOL��DQ]LDQL��PLQRUL�
H�PHPEUL�FRQ�SDUWLFRODUL�SDWRORJLH��

¾� ELVRJQR� GL� SHUFRUVL� GL� LQFOXVLRQH� VRFLDOH� HG� LQVHULPHQWL� ODYRUDWLYL�
VRSUDWWXWWR�SHU�OH�GRQQH��
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¾� ELVRJQR�GL�PDJJLRUH�DWWHQ]LRQH�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�PDWHUQLWj��
¾� VLWXD]LRQL�GL�FULVL�GHO� UXROR�JHQLWRULDOH�H�GL�FRQIOLWWR�GHOOD�FRSSLD�QHOOD�

IDVH� GL� VHSDUD]LRQH� H� UHODWLYR� ELVRJQR� GL� LQWHUYHQWL� GL� PHGLD]LRQH�
IDPLOLDUH���

¾� ELVRJQR� GL� DLXWR� H� VRVWHJQR� SURIHVVLRQDOL]]DWR� LQ� FDVL� GL� DEXVR� H�
YLROHQ]D��

¾� FDUHQ]D�GL� FRQRVFHQ]H�GD�SDUWH�GHOOH� IDPLJOLH�FLUFD� L� SURSUL�GLULWWL� LQ�
UHOD]LRQH�D�SUREOHPDWLFKH�UHODWLYH�D�VSHFLILFKH�IDVL�GHOOD�SURSULD�YLWD��

¾� VLWXD]LRQL� GL� LQGLJHQ]D� FKH� SUHJLXGLFDQR� OR� VYLOXSSR� ILVLFR� H� SVLFR�
VRFLDOH�GHL�PLQRUL��

¾� VLWXD]LRQL�GL�GLVDJLR�GL�IDPLJOLH�PRQRSDUHQWDOL��YHGRYL�R�VHSDUDWL��FKH�
VL�WURYDQR�DG�DIIURQWDUH��LQ�VROLWXGLQH��OD�FUHVFLWD�GHL�ILJOL��

�
C.2 – PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 
Nel c orso deg li ultimi anni, due p rovved imenti leg isla tivi, Legge Naziona le n° 

285/ 97, e L.R. n° 10/ 99, hanno c ontribuito  ad  a rric c hire l’ o fferta  dei Servizi e delle 

azioni rivolte a i minori ed  a lle loro famig lie, sia  in termini p reventivi sia  d i 

sostegno. Tuttavia , i servizi e g li interventi c omuna li nel loro c omp lesso, rispetto 

a lla  potenzia lità  della  domanda e a lle aspetta tive della  c ittad inanza , sono 

p iuttosto sc arsi ed  inadegua ti, da l momento c he rispetto ad  un d iffuso b isogno 

espresso d i servizi d i tipo “ qua lita tivo” , c ome azioni d i sostegno a lla  genitoria lità , 

c onsulenza   familia re, med iazione familia re sopra ttutto in c asi d i separazioni e 

d ivorzi, ec c ., la  risposta  è sta ta  p reva lentemente d i tipo “ quantita tivo” , c ioè 

c ara tterizza ta  partic ola rmente da  interventi va ri d i na tura  ec onomic a , 

sebbene, va  prec isa to, numerose siano sta te, effettivamente, le ric hieste d i 

questa  spec ific a  tipolog ia  d i a iuto in tutti i c omuni. 

La  AUSL offre in questa  a rea il servizio d i c onsultorio familia re per le esigenze d i 

informazione, c onsulenza  e med iazione, avva lendosi della  c o llaborazione del 

servizio soc ia le p rofessiona le.  

Il Terzo settore interviene in questa  a rea, sopra ttutto a ttraverso l’ a ttività  delle 

assoc iazioni d i volonta ria to e delle parroc c hie. 
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Punti d i forza  Punti d i c ritic ità  

Nuova  log ica  dell’ assistenza, 
da parte degli opera tori dei 
servizi, c he  mira a  va lorizzare 
la  famig lia  sempre p iù spesso 
a ttraverso un p rogetto 
persona lizza to d i c resc ita  e d i 
responsabilizzazione della  
famiglia  stessa  

Carenza  d i servizi d i sostegno 
in c aso d i abuso e violenza 

Disponib ilità  d i volontaria to e 
della  c ittad inanza a ttiva a lla  
risoluzione ed  a lla  c resc ita  d i 
nuove c oncezioni e d inamic he 
familiari 

Carenza  d i spec ific he azioni 
d i med iazione familia re, 
sopra ttutto in c aso d i 
separazioni e d ivorzi 

Legislazione vigente a  favore 
della  famiglia  e dei minori, in 
merito, anc he, a lle 
p rob lematic he dell’ Adozione e 
dell’ Affidamento 

Sc arsa p resenza d i c entri d i 
a iuto a lla  vita  

Forte motivazione d i tutti g li 
opera tori ed  ampia  
d isponib ilità  a  lavorare in rete 

Esigue azioni d i inc lusione 
soc ia le ed inserimento 
lavora tivo per donne 

 Discontinua  integrazione fra  
servizi soc ia li e sanitari 

 Sc arsa d isponib ilità  d i risorse 
rispetto a lle rea li esigenze 

 Sc arsa attività  d i formazione e 
d i educ azione a lla  
genitoria lità  

 Non suffic iente copertura  del 
fabb isogno d i assistenza  per 
famiglie multip rob lematic he 

 

C.3 – GLI OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Gli ob iettivi da  perseguire d i c onseguenza  riguardano: 

- l’ imp lementazione d i politic he a  favore delle famig lie, a l fine d i fornire 

supporto a lle c omponenti frag ili p resenti nei nuc lei familia ri (minori, 

anziani, d isab ili) a ttraverso interventi d i a iuto c he favorisc ano la  

domic ilia rità  (a rt. 1 L.R. 17/ 2003) e forme d i va lorizzazione e d i sostegno 

a lla  famig lia  e a lla  persona (servizi c omunita ri, a  c ic lo  d iurno e 

residenzia li). 

- la  rea lizzazione d i azioni d i c ontrasto a l d isag io soc ia le,  d i politic he per 

l’ inc lusione soc ia le e i d iritti d i c ittad inanza, a llo sc opo d i c reare un 
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sistema d i welfa re universa listic o a ttraverso interventi c he favorisc ano 

l’ ac c essib ilità  a i servizi, politic he per la  rimozione del d isag io rivo lte a i 

soggetti svantagg ia ti e a  risc hio d i esc lusione soc ia le, politic he d i 

c ontrasto a lla  povertà  (a ttraverso misure d i sostegno a l redd ito), politic he 

d i c ontrasto a lla  devianza  per i soggetti entra ti nel c irc uito pena le. 

Le azioni per la  rea lizzazione dei suddetti ob iettivi si c onc retizzano a ttraverso i 

seguenti interventi e servizi: 

- supporto a lle famig lie med iante c onsulenza , formazione su temi 

spec ific i, nonc hé med iazione familia re e sostegno a lla  genitoria lità , 

a ttraverso il segreta ria to soc ia le e Centri per la  famig lia ; 

- supporto a lla  domic ilia rità  med iante l’ adozione d i p rogetti 

ind ividua lizza ti mira ti a ll’ inc lusione soc ia le, c oinvolgendo i servizi d i 

assistenza  domic ilia re; 

- c ampagne d i sensib ilizzazione, informazione e p romozione dei d iritti d i 

c ittad inanza , per la  va lorizzazione delle responsab ilità  familia ri, 

c oinvolgendo il segreta ria to soc ia le e il Pronto intervento soc ia le; 

- FDPSDJQH�GL� LQIRUPD]LRQH�VXL�GLULWWL�� OH�SUHVWD]LRQL�� OH� ULVRUVH�H� L�VHUYL]L�
PHVVL� D� GLVSRVL]LRQH� GDOOD� UHWH�� OH� PRGDOLWj� GL� DFFHVVR�� OH� ORUR�
FDUDWWHULVWLFKH��D�FXUD�GHO�6HJUHWDULDWR�VRFLDOH�� 

�
'��$PELWR�GL�0HVDJQH�
 
D.1 - I BISOGNI 
 
A seguito dell’ ana lisi dei da ti rac c olti, rela tivi a ll’ Area  delle“Responsab ilità  

familia ri” , emerge l’ assenza  d i pa rtic ola ri politic he d i sostegno unita rio in favore 

delle famig lie. Si c ontinuano infa tti ad  erogare servizi riferiti a i singoli 

c omponenti, detentori d i d isag i spec ific i, senza  andare ad investire sulla  

famig lia , c ellula  base, spesso c ausa  delle stesse pa tolog ie soc ia li ind ividua li. 

Tanto, nonostante sia  evidente la  frag ilità  della  famig lia  a ttua le rispetto a lle 

d iffic o ltà  re laziona li, a ll’ assunzione d i responsab ilità  educ a tive, a lla  p resa  in 

c a ric o d i familia ri d isab ili o  anziani non autosuffic ienti, a lla  stessa  sostenib ilità  

ec onomic a  del nuc leo. 
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I b isogni emergenti risultano essere, pertanto: 

- c onsulenza  e med iazione familia re per c opp ie in c risi o interessa te da  

p roc edimenti d i separazione; 

- sostegno a lla  genitoria lità  rispetto, p reva lentemente, a lle funzioni 

educ a tive; 

- supporto ec onomic o ad  integrazione del redd ito familia re. 

Ta le ultimo b isogno, fortemente avvertito, c ollega to a ll’ esigenza  d i 

ragg iung imento dell’ autonomia  ec onomic a  del nuc leo, trova  ulteriore risc ontro 

nell’ ingente domanda d i orientamento professiona le e lavora tivo. 

 

D.2 - I SERVIZI OFFERTI. 
 

2IIHUWD�GL�6HUYL]L�QHOO
$PELWR 1U��GL�FDVL�VHJXLWL
Servizi e a ttività  d i c onsulenza familia re RTS1U
Servizi e a ttività  d i med iazione familia re V$RIW
Servizio per l'a ffido adulti V$R�X
Attività  in casi d i abuso V@Y
Attività  d i sostegno a lla  genitoria lità  RTZTS
Sostegno ec onomic o W@S\[
Contributi ec onomic i per strutture Z
semi-residenzia li V@Y
Contributi ec onomic i per strutture W@X1U
residenzia li ]0U
Contributi ec onomic i d iretti ad  S1X
integrazione del redd ito familia re [@ZTX

�
Inc identi a  livello d i Amb ito risultano essere i servizi fina lizza ti a llo“Orientamento”  

e “Sostegno Ec onomic o”  e “Contributi Ec onomic i d iretti ad  integrazione del 

redd ito familia re” , tanto da  rimandare a l d isag io familia re c ollega to a lla  

sostenib ilità  ed  autosuffic ienza  ec onomic a  del nuc leo. 

Va  c onsidera ta , tuttavia , la  d isomogeneità  d i ta li interventi (Erogazione 

Contributi) tra  i d istinti Comuni, a tteso c he in a lc uni Comuni ta le p restazione 

non viene garantita . 

In subord ine, i Servizi eroga ti riguardano le a ttività  d i “Sostegno a lla  

Genitoria lità ”  e d i “Consulenza  Familia re” , c entra ti sul supporto delle funzioni 

genitoria li e delle d inamic he sistemic o – relaziona li del nuc leo. 

In ultimo, si reg istra  la  p resenza  d i servizi fina lizza ti ad  “ Inserimenti in Strutture 

Residenzia li e Semiresidenzia li” . 
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6HUYL]L�RIIHUWL�GDL�&RPXQL�SHU�JOL�LQWHUYHQWL�SUHYLVWL�QHOO·$UHD´5HVSRQVDELOLWj�)DPLOLDULµ�
A Responsab ilità  fa milia ri 
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A1 Servizi e a ttività  d i c onsulenza  fa milia re         X  
A2 Servizi e a ttività  d i med iazione fa milia re     X  X  X  
A3 Servizio p er l'a ffido a dulti          
A4 Attività  in c asi d i abuso         X  
A5 Attività  d i sostegno a lla  genitoria lità     X    X  
A6 Sostegno ec onomic o  X X X  X  X  X 
A7 Comunità  a lloggio/ grup po app arta mento p er madri 

c on fig li 
         

A8 Ca sa  rifug io per d onne vittime d i vio lenza           
A9 Altri servizi o  p restazioni resid enzia li          
A1
0 

Contributi ec onomic i per strutture semi-resid enzia li          

A1
1 

Contributi ec onomic i per strutture residenzia li  X X    X  X 

A1
2 

Contributi ec onomic i d iretti ad  integrazione d el 
redd ito  familia re  

X X  X X  X  X 

A1
3 

Contributi ec onomic i in forma  ind iretta   X     X   

A1
4 

Lsu – Lavori soc ia lmente utili X X X       

A1
5 

LPU – Lavori d i Pubb lic a  Utilità           

A1
6 

Borse Lavoro          

A1
7 

Orienta mento          

 

D.3 – GLI OBIETTIVI SPECIFICI 

 
La lettura  dei b isogni rela tiva  a ll’ a rea  delle Responsab ilità  Familia ri ha  

evidenzia to le seguenti p riorità : 

 

35,25,7­ 2%,(77,9,�
63(&,),&, 

352)(66,21, 7,32/2*,$�',�
6(59,=,2 

Adozione forma d i sostegno 
med iante “pac c hetti”  d i 
p restazioni soc ia li eroga te da  
parte d i FDUHJLYHU�con voucher 
nell’ amb ito d i progetti 
ind ividualizza ti definiti c on il 
Servizio Soc ia le Professiona le. 
Supporto a lle famig lie 
med iante c onsulenza  e 
med iazione familiare e 
sostegno a lla  genitoria lità  

Va lorizzazione e 
sostegno delle 
responsab ilità  
familiari 

Assistente soc ia le 
Psic ologo 
Med iatore familiare 

Segretaria to soc ia le 
Centri per la  famiglia  

Attivazione d i servizi d i 
supporto a lla  domic ilia rità  

Rimozione degli 
ostac oli c he 

Assistente soc ia le 
Opera tore d i base 

Servizi d i assistenza 
domic iliare 
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mediante l’ adozione d i 
p rogetti ind ividua lizzati mira ti 
a ll’ inc lusione soc ia le 

aggravano 
le c ond izioni d i 
d isagio 
soc ia le 

Presa in c aric o 
ind ividualizza ta  dei c asi; 
Campagne d i 
sensib ilizzazione,informazione 
e promozione dei d iritti 

Contrasto 
a ll’ abuso e a l 
maltra ttamento 

Assistente soc ia le 
Psic ologo 

Pronto intervento 
soc ia le 

Valorizzare l’ esistenza  d i 
quegli spazi c he sono punto d i 
riferimento per le famiglie, a tti 
a  favorire momenti d i asc olto 
e d i orientamento e a  
rea lizzare reti d i supporto per 
la  p revenzione e il 
superamento delle situazioni 
d i c risi e d i d isagio psic o - 
soc ia le e relazionale. 
Avvia re attività  d i informazione 
in merito a  d iritti, prestazioni, 
risorse e servizi d isponib ili sul 
territorio, sulle moda lità  per 
ac cedervi, sulle c ara tteristic he, 
sulla  corretta  utilizzazione in 
rapporto a lle esigenze da  
soddisfare. 

Promozione dei 
d iritti 
d i c ittad inanza  

Assistente soc ia le Servizio Soc ia le 
p rofessiona le c on 
a ttività  anc he d i 
Segretaria to Soc ia le 
per 
l’ informazione e la  
dec od ific azione delle 
p rob lematic he. 
Servizio d i Pronto 
Intervento Soc ia le 
c on 
p resa  in c aric o 
c ondivisa  tra  servizi 
soc ia li e sanita ri. 

Sperimentazione dell’ avvio del 
Reddito Minimo vita le 

Integrazione del 
redd ito dei nuc lei 
svantaggiati 

Assistente soc ia le Sostegno ec onomic o 

 
 

��� /(�&5,7,&,7­�5,/(9$7(�
�
I fa ttori d i c ritic ità  possono essere sintetizza ti in : 

^ Una genera le esigenza  d i VRFLDOL]]D]LRQH� H� GL� VSD]L� GL� DJJUHJD]LRQH 

adegua ti. 
^ $VVHQ]D� GL� SDUWLFRODUL� SROLWLFKH� LQ� IDYRUH� GHOOD� IDPLJOLD, c he a ffrontino: 

c ontesti familia ri in rap ido mutamento, nuove tipolog ie familia ri, 

monoparenta li, famig lie immigra te, c on d iffic o ltà  d i inserimento, sia  

c ultura le c he lavorativo, c opp ie g iovani c on sc arse risorse ec onomic he, 

o anc ora famig lie c on anziani a  c a ric o c he non riesc ono a  p rovvedere 

c on i p ropri mezzi a lla  nec essaria  assistenza . 
^ Cresc ente aumento della  ULFKLHVWD�GL�DOORJJL�SRSRODUL. 
^ Forte FDUHQ]D�GL�DVLOL�QLGR. 
^ Aumento della  ric hiesta  d i DLXWL�HFRQRPLFL derivanti da l basso redd ito. 
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^ )LQDQ]LDPHQWL� UHJLRQDOL� H� QD]LRQDOL� LQVXIILFLHQWL a  sostenere una  

p rogrammazione c omplessiva  nell’ amb ito dei sistemi d i welfa re, e 

sostanzia le inc apac ità  d i utilizzo dei fond i c omunita ri, e d i va lorizzazione, 

in un’ ottic a  d i rete, delle risorse endogene delle c omunità  loc a li. 
^ 6RIIHUHQ]D� GHL� 6HUYL]L� 6RFLDOL, dovuta  a l c onferimento d i moltep lic i 

funzioni, a  fronte d i una  dotazione d i persona le inadegua ta  e d i una  

assenza  d i formazione appropria ta .  
^ 'LIILFROWj�� GD� SDUWH� GHL� &RQVXOWRUL� )DPLOLDUL, nel riusc ire a  p roporre e 

rea lizzare le p rogettua lità  d i c ompetenza , in materia  d i educ azione, 

formazione delle famig lie, e p revenzione p rimaria , a  c ausa  d i 

sovrac c aric o d i interventi ripa ra tivi, su mandato g iud izia rio. 
^ 0DQFDQ]D� GL� XQ� 6HUYL]LR� GL� UHWH, c he promuova  e rac c ord i i Servizi 

p resenti sul territorio, fac ilitandone l’ ac c esso e lo sviluppo osmotic o ed  

a rmonic o a  benefic io dell’ intero territorio p rovinc ia le.�
�

��� /$�675$7(*,$�',�,17(59(172�
�
È evidente c ome la  PLVVLRQ del Centro, la  moltep lic ità  e d ifferenziazione dei 

b isogni emersi, delle nuove tipolog ie familia ri, c ome pure la  multiformità  deg li 

a ttori soc ia li c oinvolti, e l’ a rtic olazione territoria le deg li Amb iti Soc ia li b rind isini, 

ric hiedano XQ·LPSRVWD]LRQH� VLVWHPLFD�d i organizzazione e imp ianto opera tivo, 

c he svilupp i e c onsolid i D]LRQL� LQFOXVLYH� GL� UHWH, in grado d i ind ividuare, 

ric onosc ere e va lorizzare le risorse signific a tive esistenti, per rac c ordarle ed  

a rmonizzarle in un c onnettivo organic o e sistemic o d i opportunità  e Servizi, 

fac ilmente ac c essib ili. 

Si tra tta  d i supera re la  frammenta rietà  e d isorganic ità  deg li interventi in essere, 

la  loro inc apac ità  proiettiva  ed  estemporaneità , definendo XQ� VLVWHPD�
FRHUHQWH�HG�RUJDQLFR�GL�RIIHUWD, c he risponda  stab ilmente, e flessib ilmente, a lla  

domanda soc ia le delle famig lie, sopra ttutto p iù grava te o d isag ia te, in 

un’ ottic a  c omplessiva  d i ZHOIDUH. 
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In ta le d irezione, il Centro si p ropone c ome SHUQR�H�QRGR�GL� UHWH, ma anc he 

c ome VSD]LR� H� ODERUDWRULR d i p rogrammazione e p ianific azione mira ta , d i 

nuove stra teg ie e perc orsi, d i modelli opera tivi  sperimenta li, d i definizione d i 

rego le e p roc essi c ond ivisi, anc he a ttraverso l’ apporto del )RUXP�3HUPDQHQWH�
GHL� 5HIHUHQWL� GHL� 6HUYL]L�� SXEEOLFL� H� SULYDWL�� H� GHOOH� RUJDQL]]D]LRQL� GHO� 7HU]R�
6HWWRUH��LPSHJQDWH�D�VRVWHJQR�GHOOD�IDPLJOLD� 
Quind i, in stretta  c orre lazione c on il 6LVWHPD� ,QIRUPDWLYR� H� FRQ� O·2VVHUYDWRULR�
6RFLDOH�3URYLQFLDOH, o ltre c he c on g li Amb iti Territoria li Soc ia li, la  ASL, e g li a ltri 

a ttori soc ia li, pubb lic i e p riva ti, c oinvolti, il Centro p rovvede a : 

- Ind ividuazione e rac c ordo deg li a ttori soc ia li, pubb lic i e priva ti, 

c oinvolti; 

- osservazione ed  ana lisi del c ontesto territoria le e dell’ o fferta  d i 

opportunità  e Servizi; 

- ana lisi e va lutazione della  domanda delle famig lie a l sistema 

integra to d i ZHOIDUH; 

- definizione d i modelli, regole, p rotoc olli opera tivi spec ific i; 

- definizione c ondivisa  d i linee d i ind irizzo per la  p rogrammazione e 

p ianific azione loc a le; 

- informazione, orientamento, formazione ed  agg iornamento delle 

risorse umane imp iega te; 

- definizione e rea lizzazione d i un sistema informativo e d i 

c omunic azione spec ific o, c he favorisc a  l’ ac c esso e la  

partec ipazione delle famig lie, qua lunque sia  l’ Amb ito Territoria le d i 

appartenenza ; 

- JRYHUQDQFH del sistema dei servizi per la  famig lia . 

In ta le p roc esso stra teg ic o trasversa le sistemic o, si inserisc e O·DWWLYD]LRQH�
VSHULPHQWDOH�GL�DOFXQL�6HUYL]L� VRYUDPELWR, qua li O·8IILFLR�GL�0HGLD]LRQH�&LYLOH�H�
3HQDOH, il Segreta ria to Soc ia le per la  Famig lia  c on annesso Sportello per l’ Affido 
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e l’ Adozione d i Minori, la  Cab ina  d i Regia  Provinc ia le per il Piano Territoria le 

deg li Ora ri, il Porta le per la  Famig lia , c on ac c luso period ic o, etc . 

�
��� */,�2%,(77,9,�'$�3(56(*8,5(��
�
Gli ob iettivi d i c a ra ttere genera le, fissa ti nel Protoc ollo, sottosc ritto da lla  

Provinc ia  d i Brind isi c on la  Regione Puglia , in da ta  …….. , sono i seguenti: 

- l’ informazione, la  vita  quotid iana  e la  c onc iliazione vita  - lavoro; 

- il sostegno a lle c ompetenze genitoria li; 

- l’ ac c og lienza familia re; 

- lo  sviluppo delle risorse c omunita rie e dei rapporti intergeneraziona li; 

- il sostegno c on a ttività  soc ia li ag li ob iettivi d i p revenzione, educ azione e 

c ura  dei c onsultori materno-infantili. 

Nello  spec ific o, il Centro Risorse per la  Famig lia  della  Provinc ia  d i Brind isi, in 

c onsiderazione delle p rime ind ic azioni emerse da ll’ ana lisi del c ontesto 

territoria le e d i fabb isogni spec ific i, intende: 

- promuovere, d ’ intesa  c on g li Amb iti Territoria li Soc ia li, la  ASL, e g li a ltri a ttori 

soc ia li, pubb lic i e p riva ti, c oinvolti, D]LRQL� FKH� FRQYHUJDQR� VXOOD� IDPLJOLD 

nella  sua  organic ità , in c ostante rac c ordo c on l’ Area  Famig lia  

dell’ Osserva torio Soc ia le Provinc ia le; 

- promuovere e va lorizzare OD�PDWHUQLWj�H�OD�SDWHUQLWj�UHVSRQVDELOH, a ttraverso 

perc orsi formativi e servizi spec ific i; 

- promuovere p rogettua lità , nell’ amb ito dei Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re, 

c he sostengano e ac c ompagnino OH�UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOL, soprattutto in 

famig lie multip rob lematic he, residenti in a ree urbane degrada te; 

- promuovere, d ’ intesa  c on g li Amb iti Territoria li Soc ia li, la  ASL, e g li a ltri a ttori 

soc ia li, pubb lic i e p riva ti, c oinvolti, stra teg ie per sostenere e rea lizzare O·DIILGR�
H� O·DGR]LRQH� GL� PLQRUL, anc he a ttraverso la  c reazione d i un servizio 

sovramb ito p rovinc ia le, e d i servizi spec ific i integra ti territoria li; 

- promuovere e supporta re, nell’ amb ito dei Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re, 

la  p rogettazione e rea lizzazione d i VHUYL]L� SHU� OD� SULPD� LQIDQ]LD, c he 



F	GIH!J
K LIG�M�M*N O!P�J O�Q!J O�Q

Provinc ia  d i Brind isi 
CENTRO RISORSE PER LA FAMIGLIA

32

sostengano le responsab ilità  genitoria li, ed , in partic ola re, il ruolo della  

donna , o  inc entiva rne la  qua lità  e la  flessib ilizzazione; 

- rea lizzare un adegua to VLVWHPD� LQIRUPDWLYR� GHL� VHUYL]L� SHU� OD� IDPLJOLD, 

nell’ amb ito del Sistema Informativo Soc ia le Provinc ia le, favorendone la  

fruizione universa le a ttraverso il Porta le dell’ Osservatorio Soc ia le della  

Provinc ia  d i Brind isi; 

- definire una  vera  e p ropria  &DUWD� GHL� 6HUYL]L� SHU� OD� )DPLJOLD del territorio 

b rind isino, d i fac ile c onsultazione e reperib ilità , sia  in formato stampa c he 

elettronic o; 

- c reare uno sportello d i 6HJUHWDULDWR�6RFLDOH�VSHFLILFR sui d iritti, sui Servizi per 

la  famig lia , sulle agevolazioni p reviste a  favore delle famig lie, sulle 

p roc edure per a ffido ed  adozione d i minori, c he informi, orienti, ac c olga  

rec lami e p roposte; 

- promuovere e rea lizzare un VHUYL]LR� GL� FRQVXOHQ]D� H� VRVWHJQR� PHGLDWLYR 

nelle c onflittua lità  d i c opp ia , o nell’ iter d i separazione, c he si svilupp i ed  

a rtic oli, sec ondo un modello e un p rotoc ollo opera tivo c ond iviso, nei singoli 

Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re, favorendo organic ità , sc ientific ità  

dell’ approc c io, formazione spec ific a  delle risorse umane imp iega te;  

- promuovere, d ’ intesa  c on g li Amb iti Territoria li Soc ia li e la  ASL,  

l’ imp lementazione e fruizione d i VSD]L�GL�DVFROWR, d i formazione-informazione, 

d i sostegno a lla  genitoria lità  da  parte dei Servizi spec ia listic i p reposti, qua li i 

&RQVXOWRUL� )DPLOLDUL, favorendone, c on puntua li stra teg ie, l’ a ffranc amento 

da  interventi ripa ra tivi ed  emergenzia li, c he ne svilisc ano la  PLVVLRQ�
orig inaria ; 

- promuovere e definire, d ’ intesa  c on g li Amb iti Territoria li Soc ia li e la  ASL, 

stra teg ie e p rogettua lità  adegua te d i sostegno e va lorizzazione della  

IDPLJOLD�FDUH�JLYHU, c he abb ia  in c a ric o anziani, d isab ili, fig li inoc c upa ti, o a  

risc hio d i marg ina lità . 

- Promuovere e rea lizzare una  &DELQD� GL� 5HJLD� 3URYLQFLDOH, c on la  

partec ipazione delle organizzazioni da toria li e sindac a li, per definire 

stra teg ie, strumenti e modelli, c he fac ilitino la  FRQFLOLD]LRQH� GHOOH�
UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOL�c on la  partec ipazione a l merc a to del lavoro; 
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- Promuovere e rea lizzare un )RUXP� 3HUPDQHQWH� dei referenti dei Servizi, 

pubb lic i e p riva ti, e delle organizzazioni del Terzo Settore, impegnate a  

sostegno della  famig lia , per favorire un c onfronto c ostante sulle stra teg ie e 

politic he per la  famig lia . 

�
��/$�'(6&5,=,21(�'(*/,�,17(59(17,�
�
8.1 Gli interventi ed  i Servizi 

 
a ) 6HUYL]LR�GL�UHWH��FKH�SURPXRYD�H�UDFFRUGL�L�6HUYL]L�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR��

IDFLOLWDQGRQH� O·DFFHVVR� H� OR� VYLOXSSR� RVPRWLFR� HG� DUPRQLFR� D�
EHQHILFLR�GHOO·LQWHUR�WHUULWRULR�SURYLQFLDOH, favorendo la  d iffusione delle 

buone p ra tic he, lo sc ambio d i informazione e l’ a ttivazione d i inizia tive 

sovra -c omuna li c on partic ola re riguardo a i servizi per la  c onc iliazione 

vita  – lavoro 

b ) 6HJUHWDULDWR�6RFLDOH�SHU� OD�)DPLJOLD� c on annesso Sportello sull’ Affido 

ed  Adozione d i Minori, c he informi, orienti, ac c olga  rec lami e 

p roposte sui d iritti, sui Servizi per le donne e per le famig lie, sulle 

agevolazioni p reviste a  favore delle famig lie, sulle p roc edure per 

a ffido ed  adozione d i minori; 

c ) VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�GHL�VHUYL]L�SHU�OD�IDPLJOLD, nell’ amb ito del Sistema 

Informativo Soc ia le Provinc ia le, favorendone la  fruizione universa le 

a ttraverso il Porta le dell’ Osserva torio Soc ia le della  Provinc ia  d i Brind isi; 

d ) &DUWD� GHL� 6HUYL]L� SHU� OD� )DPLJOLD del territorio b rind isino, d i fac ile 

c onsultazione e reperib ilità , sia  in formato stampa c he elettronic o; 

e) 3RUWDOH�SHU�OD�)DPLJOLD, c on ac c luso period ic o; 

f) IRUPD]LRQH deg li opera tori soc ia li c oinvolti; 

g) 8IILFLR� GL� 0HGLD]LRQH� &LYLOH� H� 3HQDOH, volto a lla  gestione delle 

situazioni c onflittua li, c he si verific hino in amb ito c ivile e pena le, ed  

a ttengano minori o adulti, si fa  c a ric o d i tutte le ric hieste rela tive a i 

p roc ed imenti d i c ompetenza  delle Autorità  Giud izia rie, c ollaborando 

c on le a ltre Istituzioni c ointeressa te ; 
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h) 6HUYL]LR� GL� FRQVXOHQ]D� H� VRVWHJQR� PHGLDWLYR nelle c onflittua lità  d i 

c opp ia , o nell’ iter d i separazione; 

i) &DELQD� GL� 5HJLD� 3URYLQFLDOH, c on la  partec ipazione delle 

organizzazioni da toria li e sindac a li, per definire stra teg ie, strumenti e 

modelli, c he fac ilitino la  FRQFLOLD]LRQH�GHOOH� UHVSRQVDELOLWj� JHQLWRULDOL�
c on la  partec ipazione a l merc a to del lavoro; 

j) )RUXP� 3HUPDQHQWH�dei referenti dei Servizi, pubb lic i e p riva ti, e delle 

organizzazioni del Terzo Settore, impegnate a  sostegno della  famig lia , 

per favorire un c onfronto c ostante sulle stra teg ie e politic he per la  

famig lia ; 

k) azioni d i c omunic azione e d i p romozione delle responsab ilità  

genitoria li, dei perc orsi d i a ffido e adozione, delle risorse familia ri. 

 

8.2�Dotazioni log istic he e funziona li del Centro Risorse 

�
Il Centro, in fase d i avvio,  sa rà  a lloc a to a l II° Piano dell’ immob ile ex IPAI, 

ub ic a to in Brind isi, a l Quartiere Casa le, a lla  via  Primo Longobardo. Potrà  

c onta re su n.5 stanze, o ltre a i servizi, per un tota le d i c irc a  120.00m². Potrà  

c onta re su n.2 postazioni ha rdware, in rete, p ic c ola  b ib liotec a  ed  emerotec a  

spec ia lizza ta , strumentazioni d i reg istrazione e videoreg istrazione, spazio 

a ttrezza to per la  med iazione familia re e l’ asc olto p rotetto, c on a rredo, 

a ttrezza ture ed  a llestimento spec ific o. Si avvarrà , inoltre, d i Porta le per la  

Famig lia , e Sistema Informativo, c orrela to c on oil c omp lessivo Sistema 

Informativo Soc ia le Provinc ia le. 

 
8.3 Risorse umane imp iega te e moda lità  d i gestione 

 
Il Centro, gestito in forma d iretta , in ec onomia , da ll’ Assessora to a lle Politic he 

Soc ia li della  Provinc ia  d i Brind isi, si avvarrà  delle seguenti risorse umane, interne 

ed  esterne, seleziona te, queste ultime, a ttraverso p roc edure d i evidenza  

pubb lic a : 

��&RRUGLQDWRUH, esperto in politic he d i ZHOIDUH per la  famig lia  (int.); 

�� 0HGLDWRUL� )DPLOLDUL, 2 senior e 2 junior, d i c ui a lmeno 1 anc he c on 

c ompetenza  nella  med iazione pena le, c he esprimano ambo i sessi, ed  
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abb iano, o ltre a  tito li idonei per la  med iazione familia re, a i sensi del 

Regolamento della  Regione Puglia  n.4/ 2007: n. 2, laurea  spec ia listic a  in 

Psic olog ia  e spec ia lizzazione in psic oterap ia ; n.2, laurea  spec ia listic a  in sc ienze 

dell’ educ azione o pedagogia  o servizio soc ia le – (est.); 

�� 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HJUHWDULDWR� 6RFLDOH� SHU� OD� )DPLJOLD, c on laurea  

spec ia listic a  in Servizio Soc ia le o  Soc io log ia , o Psic olog ia , o Sc ienze 

dell’ Educ azione/ Pedagogia  (est.); 

��&RQVXOHQWH�/HJDOH, avvoc a to esperto in d iritto d i famig lia  e dei minori (int.); 

��$VVLVWHQWH�6RFLDOH, (int.); 

��XQLWj�GL�6HJUHWHULD�7HFQLFD, c on laurea spec ia listic a  (est.); 

��XQLWj�GL�6HJUHWHULD�$PPLQLVWUDWLYD, (int.) 

 

��,�5,68/7$7,�$77(6,�
�
In relazione ag li ob iettivi p refissa ti, ag li strumenti e ag li interventi p revisti, si 

p revedono i seguenti risulta ti: 

- inc remento delle risorse umane e finanzia rie destina te a lle politic he 

per la  famig lia  nel territorio p rovinc ia le; 

- c resc ita  dell’ o fferta  d i servizi per la  p rima infanzia  nel territorio 

p rovinc ia le; 

- superamento della  frammentazione dei servizi e interventi a  favore 

delle famig lie nei Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re; 

- maggiore unita rietà  e c oerenza  sistemic a  dei servizi per la  famig lia  nel 

territorio p rovinc ia le; 

- sviluppo d i modelli, regole, e p rotoc olli opera tivi c ond ivisi tra  i d iversi 

a ttori soc ia li, pubb lic i e priva ti, impegnati nelle politic he per la  

famig lia ; 

- sviluppo d i un sistema informativo dell’ a rea  famig lia  nell’ amb ito 

dell’ unic o Sistema Informativo Soc ia le Provinc ia le; 



F	GIH!J
K LIG�M�M*N O!P�J O�Q!J O�Q

Provinc ia  d i Brind isi 
CENTRO RISORSE PER LA FAMIGLIA

36

- sperimentazione c onc erta ta  d i servizi innova tivi per la  famig lia  nei 

d iversi Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re; 

- migliore c onc iliazione tra  i temp i d i lavoro e i temp i d i c ura  nel 

territorio p rovinc ia le, anc he a ttraverso la  definizione d i p iani 

d ’ intervento spec ific i; 

- maggiore ac c essib ilità  e fruib ilità  dei servizi per la  famig lia , rea lizza ti 

nel territorio p rovinc ia le, in partic ola re a ttraverso il Porta le e la  Carta  

dei Servizi; 

- maggiore c onosc enza della  domanda soc ia le delle famig lia  nei 

d iversi sistemi integra ti d i welfa re; 

- maggiore c orrispondenza  tra  domanda e offerta  d i servizi per la  

famig lia  nel territorio p rovinc ia le; 

- riduzione della  c onflittua lità  genitoria le e d i c opp ia , in fase d i c risi o 

separazione; 

- riduzione del numero delle c opp ie c he intraprendono l’ iter della  

separazione forma le o d i fa tto; 

- riduzione del c a ric o deg li organi g iud izia ri ord inari e minorili, in 

re lazione a lle separazioni e a ll’ a ffidamento o tutela  dei minori; 

- ra fforzamento della  rete tra  i servizi, e tra  questi ultimi e l’ Autorità  

Giud izia ria ; 

- maggiore informazione/ orientamento delle c opp ie nell’ a ffronta re 

l’ iter per l’ a ffido familia re o per l’ adozione d i minori; 

- maggior grado d i pa rtec ipazione a ttiva  e c onc ertazione nella  

p ianific azione delle politic he per la  famig lia  da  parte dei d iversi a ttori 

soc ia li, pubb lic i e p riva ti, c oinvolti, e delle stesse famig lie, anc he 

a ttraverso l’ esperienza  del Forum; 

- definizione d i stra teg ie adegua te e c ondivise d i supporto a lle famig lie 

FDUH�JLYHU, aventi in c a ric o anziani o persone c on d isab ilità , o soggetti 

svantagg ia ti. 
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����/$�9$/87$=,21(�',�,03$772�62&,$/(�5,)(5,7$�$,�%(1(),&,�$77(6,�
�

L’ impianto del p rogetto, e la  c onseguente a ttivazione del Centro, si a ttende 

p roduc ano, in un momento top ic o d i c risi dell’ identità  familia re, e, a l 

c ontempo, d i nec essità  d i formazioni soc ia li p rimarie solide d i riferimento, il 

ra fforzamento del ruolo e della  funzione soc ia le della  famig lia , e 

l’ imp lementazione della  PLVVLRQ genitoria le, della  maternità  e pa ternità  

responsab ile, da  intendersi, p ienamente, qua le risorsa  a ttiva  del Sistema 

Integra to Loc a le d i Welfa re. 

D’ a ltra  parte, la  stra tegia  sistemic a  e d i rete del Centro, il c oinvolg imento dei 

d iversi a ttori soc ia li, anc he in perc orsi d i formazione e agg iornamento mira ti, si 

p revede induc ano a l mig lioramento dell’H[SHUWLVH d i c iasc uno d i essi in una  

p ianific azione e p rogrammazione integra ta  c ompetente, ed  adegua ta  a lla  

domanda, c he ponga  a l c entro, unita riamente, la  famig lia , qua le c roc evia  d i 

b isogni e d i risorse nelle c omunità  loc a li. 

Da  ultimo, non vi è dubb io c ome l’ azione del Centro possa  c ontribuire ad  una  

interazione d inamic a  e p rofic ua  tra  famig lie e Sistemi Integra ti Loc a li d i Welfa re, 

ponendo le fondamenta  d i una  sussid ia rietà  orizzonta le, ric onosc iuta  da lla  

vigente Costituzione, c he a ffonda  le p roprie rad ic i nel welfa re c omunita rio. 

�
���,/�3,$12�),1$1=,$5,2�('�,/�&5212352*5$00$�$118$/(�'(//(�$77,9,7­��
�
Le potenzialità e prospet t ive del Cent ro Risorse per la Famiglia, e l’incombente 

esigenza, che si avverte, di un servizio di UHWH�VRYUDPELWR, qual’esso si configura, 

r ichiederebbero r isorse ben più significat ive di quanto at tualmente assegnato dalla 

Regione Puglia alla Provincia di Brindisi. 

I n tal senso, tut tavia, soccorre un VLJQLILFDWLYR� FRILQDQ]LDPHQWR�GHOOD� VWHVVD�
3URYLQFLD, nella fase di VWDUW�XS del Servizio, e l’auspicio che la Regione possa 

prevedere forme di incremento m irato delle polit iche per la famiglia, anche 
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avvalendosi dei IRQGL�VWUXWWXUDOL����������, in ragione della funzione peculiare 

della stessa famiglia nelle azioni di sviluppo locali. 

�
,032572�&203/(66,92�'(/�352*(772�

23(5$725,���63(6(�9$5,(� 7,72/2� &203(162�
4 med ia tori, 2 senior + 2 

junior 

Esterni c on Contra tti d i 
c olla bora zione 

psic olog i e/ o psic oterapeuti 
e/ o pedagogisti/ educ a tori 
p rofessiona li muniti del titolo 
d i med ia tore familia re 

¼ 1.800 lord i (x h. 25 sett.) x 
12 mesi = ���������;��� �� �
�����������MXQLRU��
�������ORUGL��[�K�����VHWW���[�

12 mesi = 28.800 x 2 = �
�����������VHQLRU��
 

1 referente Responsab ile 
del Segreta ria to Soc ia le 

esterno c on c ontra tto  d i 
c olla bora zione in pa rte utilizza ta  a  
c a ric o d i a ltro p rogetto ( d isa b ilità  
sensoria le) 

Laurea  in sc ienze soc ia li/  
psic olog ia / soc iolog ia , 
sc ienze dell’ educ azione 

¼ 1.600 lord i (x h. 25 sett.) 

x 12 mesi: 2 = �
����������� ����� 

1 figura  d i segreteria  
tec nic a  

Esterno c on Contra tto d i 
c olla bora zione 

Laurea  in d isc ip line 
ec onomic he/ g iurid ic he 

�������ORUGL��[�K�����VHWW���GL�
c ui � ������� D� FDULFR� GHO�
Centro, x 12 = ��������� 

1 figura  d i segreteria  
amministra tiva  

1/ 2 Assistente Soc ia le 

risorse uma ne interne a ll’ Ente 

Istruttore amministra tivo c a t. 
C 

Assistente soc ia le c a t. D 

__________ 

1 avvoc a to esperto in d iritto 
d i famig lia   

risorsa  interna  c on c ontra tto a  
p rogetto 

_________ _________ 

Arredo e a ttrezza ture  ��������� 

Pubb lic izzazione materia le informativo e Ca rta  dei Servizi �����������
Arredo ed  a ttrezza ture ������������
Ac quisto pubb lic azioni, abbonamento a  riviste e 
a llestimento b ib liotec a / emerotec a  multimed ia le 

�����������

727$/(�&203/(66,92� ������������
�
�
�
�
�
�
�
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/¶LPSRUWR� FRPSOHVVLYR� GHO� SURJHWWR�� SDUL� D� ¼� ������������ q� FRPH� GL� VHJXLWR�
ILQDQ]LDWR��
�
¼�� ������������ � FRQ� IRQGL� UHJLRQDOL� DVVHJQDWL� DOOD� 3URYLQFLD� GL� %ULQGLVL�� FRQ�
3URWRFROOR�G¶LQWHVD�VRWWRVFULWWR�LQ�GDWD�����������
�
¼�� ����������FRQ� IRQGL�SURSUL�GL�ELODQFLR�SURYLQFLDOH��GHVWLQDWL�D�SURJHWWL�FRHUHQWL�H�
FRPSDWLELOL� FRQ� OH� ILQDOLWj�GHO� ³&HQWUR�5LVRUVH�SHU� OD� IDPLJOLD´�� FLRq�� YROWL� D� IRUQLUH�
LQIRUPD]LRQH�� VRVWHJQR� HG� DLXWR� DOOH� IDPLJOLH�� SHU� DIIURQWDUH� L� SUREOHPL� GHOOD� YLWD�
IDPLOLDUH��OH�GLIILFROWj�GL�FRQFLOLDUH�LPSHJQL�H�WHPSL�GL�ODYRUR�H�GL�FXUD��SHU�VRVWHQHUH�
OH�FRSSLH�JLRYDQL�� OH�IDPLJOLH�QXPHURVH��PRQRSDUHQWDOL�� LPPLJUDWH��FRQ�SUREOHPL�GL�
DVVLVWHQ]D� GHOOD� GLYHUVD� DELOLWj�� R� FRQ� GLIILFROWj� OHJDWH� DO� GLVDJLR� JLRYDQLOH�� DG�
HYHQWXDOL�VLWXD]LRQL�GL�DEXVL�GHOO¶LQIDQ]LD��
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&5212352*5$00$�'(//(�$77,9,7$·�

$112������ $112������
'HVFUL]LRQH�GHOOH�$WWLYLWj�
�
�

0HVH�
��

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH���� 0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

0HVH�
���

Ind ividuazione delle figure 
p rofessiona li previste, c ostituzione 
sta ff e formazione equipe 

� � � � � � � � � � � � �

Allestimento ed organizzazione 
logistic a e funziona le 

� � � � � � � � � � � � �

Ind ividuazione referenti Uffic i 
Giud izia ri e Servizi 

� � � � � � � � � � � � �

Costituzione Forum Permanente � � � � � � � � � � � � �
Attivazione Segreta ria to Soc ia le per 
la  Famig lia  c on annesso Sportello 
per a ffido e adozione 

� � � � � � � � � � � � �

Attivazione Porta le per la  Famig lia , 
c on ac c luso period ic o 

� � � � � � � � � � � � �

VWDUW�XS� Uffic io d i Med iazione Civile 
e Pena le 

� � � � � � � � � � � � �

VWDUW�XS�  Servizio d i c onsulenza  
med iativa  e sostegno a lla  
genitoria lità  

� � � � � � � � � � � � �

Ana lisi offerta  servizi e b isogni della  
famig lia , in correlazione c on il 
Sistema Informativo Soc ia le e 
l’ Osservatorio Soc ia le Provinc ia le 

� � � � � � � � � � � � �

Definizione stra tegie innova tive e 
servizi sperimenta li per la  famig lia , 
d ’ intesa  con Ambiti Territoria li 
Soc ia li 

� � � � � � � � � � � � �

Attivazione Cab ina d i Regia  
Provinc ia le per la  conc iliazione 
temp i d i c ura  e d i lavoro 

� � � � � � � � � � � � �

Pred isposizione Carta dei Servizi per 
la  Famig lia  

� � � � � � � � � � � � �

Start up campagna d i informazione 
e c omunic azione 

� � � � � � � � � � � � �

Monitoraggio e va lutazione � � � � � � � � � � � � �
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�
Non vi è dubb io c he il Centro Risorse per la  Famig lia  della  Provinc ia  d i Brind isi, 

c ostituendo un servizio innova tivo e sperimenta le, per un verso, sodd isfi 

l’ esigenza  avvertita  d i rac c ordo e reg ia  sistemic a  nel territorio, per a ltro sia  

destina to ad  inc roc ia re le d iffic o ltà  ed  asperità  tip ic he d i qua lsiasi a ttore 

soc ia le si immetta  in sistemi p reesistenti, pur se p reord ina to, in una  log ic a  d i 

governanc e, a  quanto g ià  operi sul territorio. 

In partic ola re, nel ridefinire adegua te politic he per la  famig lia , d ’ intesa  c on g li 

Amb iti Territoria li Soc ia li, e g li a ltri a ttori soc ia li, pubb lic i e p riva ti, c oinvolti, non 

risulterà  agevole supera re obsolete log ic he assistenzia listic he, solite rispondere 

a lle d ifferenzia te domande delle famig lie in moda lità  standard izza te, ta lora  

p reva lentemente d i na tura  riduttivamente ec onomic a . 

Non sarà  fac ile p romuovere politic he d i p romozione e sostegno delle famig lie, 

d i p revenzione p rimaria  d i qua lsivog lia  risc hio o d isag io, d i ac c ompagnamento 

e d i emanc ipazione della  donna , sopra ttutto in c oinc idenza  a ll’ insorgere d i 

una  maternità  o gravidanza . 

Né, d ’ a ltra  parte, risulterà  agevole, interagendo c on l’ Autorità  Giud izia ria , o 

autonomamente, introdurre l’ istituto della  med iazione familia re, o anc or p iù 

della  med iazione pena le, in luogo del perpetuarsi indefinito d i c onflitti g iud izia li 

e d i fa tto, c he possono, persino, tradursi in forme d i vio lenza  gra tuite e 

lac eranti. 

Pur tuttavia , la  porta ta  innova tiva  del Servizio e la  c apac ità  d i a ttiva rlo, non 

astraendosi da l c ontesto, ma interagendo, sin da  p rinc ip io , c on esso, c on i 

soggetti c he lo hanno, in qua lc he misura , determina to, unitamente a l 

c oinvolg imento a ttivo delle famig lie e delle donne, benefic ia ri p rimari deg li 

interventi, favoriranno, indub itab ilmente, l’ effic ac ia  delle azioni p reviste. 

 

�
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La c omplessità  del Servizio, nodo d i rete d i Servizi, esige la  d isponib ilità  d i 

strumentazioni, sperimenta li. Il riferimento è, innanzitutto, rivo lto a l VLVWHPD�XQLFR�
LQIRUPDWLYR: questo deve essere dota to d i supporti informatic i KDUGZDUH� H�
VRIWZDUH adegua ti per la  rea lizzazione d i una  rete informativa  c ond ivisa  tra  g li 

enti e le organizzazioni c oinvolte nel p rogetto. 

Inoltre, si ind ividua la  nec essità  d i un sistema software per la  p rogettazione e 

rea lizzazione d i un SRUWDOH, c he ponga  i c ittad ini in c ond izione d i d ia logare sui 

temi a ttinenti il p resente p rogetto e nel qua le c onfluisc ano le a ttività  p romosse 

da i singoli Amb iti Territoria li Soc ia li. 

A ta l p roposito il porta le deve inc ludere O·HGL]LRQH�GL�XQ�SHULRGLFR�riguardante 

le a ree della  partec ipazione, della  inc lusione e della  c ittad inanza  a ttiva  della  

famig lia . Ta le period ic o risulta  d i p rimaria  importanza  nel momento in c ui si 

p romuovono ed  imp lementano forme d i p rogrammazione partec ipa ta  e d i 

pa rtec ipazione a ttiva  d i famig lie, minori e donne. 

Ac c anto a  ta li strumenti, il &HQWUR�5LVRUVH�SHU�OD�)DPLJOLD deve poter d isporre d i 

VXSSRUWL�LQIRUPDWLFL�VRIWZDUH�(ad  esempio, “SPSS” per le VXUYH\ e “Uc inet”  per la  

QHWZRUN� DQDO\VLV) e KDUGZDUH per la  rac c olta  delle informazioni, utilizzab ili 

anc he da  a ltri enti e istituzioni c he si reputano idonee a i fini 

dell’ imp lementazione delle politic he per la  famiglia .  

Ciò c onsente la  c reazione d i un’  DUHD�GL�DQDOLVL�H�GRFXPHQWD]LRQH�DOO·LQWHUQR�
GHOO·2VVHUYDWRULR� 6RFLDOH� 3URYLQFLDOH, o ltre c he d i poter gestire, a  live llo 

informatic o, la  grande quantità  d i informazioni c he si rileveranno nel c orso delle 

indag ini sc ientific o-soc ia li e c he dovranno essere sottoposte ad  ana lisi e 

va lutazione. 

Complementa re a  queste nuove tec nolog ie è l’ utilizzo d i ingente PDWHULDOH�
FDUWDFHR, c he rappresenta  il trad iziona le elemento buroc ra tic o d i qua lsivog lia  

organizzazione, per il qua le oc c orrono c ontenitori e mac c hinari (ad  esempio, 

fotoc op ia tric e e sc anner) per la  c onservazione e la  dup lic azione delle 

informazioni a ttinenti il lavoro del Centro, c ome anc he d i tutte le informazioni 

p rovenienti da  a ltri enti e istituzioni utili a l fine. 
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Infine, si reputa  nec essario l’ utilizzo d i UHJLVWUDWRUL� GLJLWDOL, perc hé a lc une 

tec nic he d ’ intervista  p revedono la  rip roduzione ac ustic a  del c olloquio e la  

traduzione d iretta  d i questo in avanza ti p rogrammi informatic i d i ana lisi. 

Per lo stesso fine, a ltre tec nic he d i rilevazione, c ome i IRFXV�JURXS, nec essitano 

d i VXSSRUWL�DXGLR�YLGHR�c he favorisc ono l’ osservazione integra le del fenomeno, 

oggetto d i stud io.�
�
����*/,�,17(59(17,�35(9,67,��$�)$925(�3$5,�23325781,7­�',�*(1(5(��
�
Il Centro Risorse per la  Famig lia , trasversa lmente, sviluppa  la  p ropria  PLVVLRQ nel 

ra fforza re le parità  d i genere, in partic ola re nell’ ambito familia re e genitoria le, 

e nel c ontesto soc ia le e lavora tivo. 

In ta l senso, si ric hiamano solo a lc uni interventi spec ific i, c he perseguono 

log ic he d i pa rità : 

- Il Segreta ria to Soc ia le per la  Famig lia , rivolto in partic ola re a  sostenere 

le donne nel lavoro d i c ura  e nel proc esso d i autonomia  ed  

emanc ipazione; 

- L’ Uffic io d i Med iazione Civile e Pena le, volto ad  evita re c he l’ insorgere 

d i c onflitti g iud izia li, nella  c opp ia  e nella  famig lia , ac c resc a  il d isag io e 

il ma lessere dei soggetti p iù esposti e p iù deboli; 

- Il Servizio d i Consulenza  Media tiva  e Sostegno Genitoria le, mira to a  

sostenere la  c oppia  genitoria le, nella  quotid ianità  del fa rsi c a ric o e 

p rendersi c ura  l’ uno dell’ a ltro e della  p role, e nella  fase d i c risi e 

separazione, ad  evita re maggior noc umento psic olog ic o, soc ia le ed  

ec onomic o, dei c omponenti p iù deboli; 

- La promozione dei servizi per la  p rima infanzia  e d i azioni d i 

p revenzione p rimaria  e p romozione della  maternità , per sostenere la  

c opp ia , ed  in partic ola re la  donna, nell’ ac c og lienza  della  vita  e nel 

lavoro d i c ura , e c onsentire leg ittimi p roc essi d i autonomia ; 
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- La Cab ina  d i reg ia  Provinc ia le per la  c onc iliazione dei temp i d i c ura  

c on g li ora ri della  c ittà  ed  il merc a to del lavoro, volta  monitora re, 

ana lizzare e definire regole e p rogrammi c ond ivisi, c he c onsentano 

una  mig liore qua lità  c omp lessiva  della  vita , delle famig lie, ed  in 

partic ola re delle donne. 

�
����,/�6,67(0$�',�021,725$**,2�(�9$/87$=,21(�'(*/,�,17(59(17,�
�
Il sistema d i monitoragg io è p rogetta to per va luta re effic ac emente e 

tempestivamente g li effetti e le trasformazioni rea li c he l’ a ttuazione del Centro 

Risorse Famig lia  produc e sul tessuto soc ia le c omunita rio, ed , in partic ola re, in 

re lazione agli ob iettivi ind ividua ti, per verific a re se g li effetti e le trasformazioni 

sono c oerenti c on g li ob iettivi o se risulta  nec essario ed  opportuno mod ific a re 

l’ a rtic olazione del p rogetto e/ o delle sue moda lità  d i a ttuazione. 

L’ a ttività  d i monitoragg io si struttura  su due livelli a ttua tivi: 

a ) ULOHYD]LRQH� SHULRGLFD GHL� GDWL e delle informazioni rela tivi a l livello d i 

a ttuazione deg li interventi p revisti; 

b ) DQDOLVL�GHL�GDWL e delle informazioni e verific a  della  loro c ongruità . 

 

L’ a ttività  d i DQDOLVL si baserà  su: 

- da ti e informazioni d i c ara ttere amministra tivo e p roc edura le; 

- da ti e informazioni delle p rinc ipa li c a ra tteristic he fisic he delle a ttività  p reviste; 

- da ti e informazioni sulle interazioni delle a ttività  c on il c ontesto soc ia le del 

territorio; 

- da ti e informazioni rela tivi a i riferimenti geogra fic i delle a ttività ; 

- da ti e informazioni d i na tura  finanzia ria . 

 

,� GDWL� ULOHYDWL�� FKH� VDUDQQR� WUDWWDWL� FRQ� VWUXPHQWL� LQIRUPDWLFL, genereranno 

rapporti ed  elabora ti c he c onterranno: 

1. l’ aggregazione d i da ti rileva ti per ogni operazione; 

2. la  c ostruzione d i opportuni ind ic a tori finanzia ri, fisic i, d i risulta to, fina lizzati 

a lla  sorveg lianza  ed  a lla  va lutazione: 
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3. l’ ana lisi dello sta to d i rea lizzazione deg li interventi, l’ ind ividuazione delle 

tendenze genera li, la  segna lazione d i c asi pa rtic ola ri, anomalie, d i 

elementi d i b loc c o o d i rita rdo, la  desc rizione delle possib ili manovre 

c orrettive per ridurre g li sc ostamenti rispetto ag li ob iettivi stab iliti. 

 
Ciò permetterà  quind i d i ind ividuare immed ia ti elementi d i VRVWHQLELOLWj�
WHUULWRULDOH�� VRFLR�HFRQRPLFD� H� LVWLWX]LRQDOH delle inizia tive a ttiva te e d i 

va luta rne la  c ongruità  deg li effetti. 

 
Un’ a ttenzione partic ola re sa rà  garantita  a lla  verific a  deg li effetti indotti 

da ll’ intero p rogramma VXOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj in termini d i: 

x PLJOLRUDPHQWR�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD, a l fine d i rispondere meglio a i b isogni 

dei c eti svantagg ia ti (da ll’ istruzione a i servizi d i supporto e d i p rossimità , da lla  

rego la rizzazione dei lavora tori a ll’ innovazione urbana , da lla  ric erc a  a lla  

partec ipazione, ec c .); 

x PLJOLRUDPHQWR� GHOO·DFFHVVLELOLWj� GHL� FHWL� VYDQWDJJLDWL� DO� VLVWHPD� GHL� VHUYL]L�
SHU� OD� IDPLJOLD� H� DOOD� IRUmazione (integrazione fra  istruzione, formazione e 

ric erc a , d iffusione d i c ompetenze funziona li a llo sviluppo orienta to a l 

genere, formazione d i nuove figure p rofessiona li, qua lità  dei servizi formativi, 

ec c .); 

x mig lioramento della  VLWXD]LRQH� ODYRUDWLYD�dei c eti svantagg ia ti sul posto d i 

lavoro e red istribuzione del lavoro d i c ura  (perc orsi d i rientro, ada ttab ilità  

delle aziende e dei lavora tori, inc remento della  p ropensione 

a ll’ innovazione, va lorizzazione delle c ompetenze femminili, ec c .); 

x� promozione della  SDUWHFLSD]LRQH�GL�GRQQH�H�FHWL�VYDQWDJJLDWL a lla  c reazione 

d i a ttività  soc io ec onomic he (nuove forme d i imprend itoria lità , sviluppo 

dell’ ec onomia loc a le, dell’ ec onomia soc ia le e del terzo settore, ec c ).�
�
����,/� 3,$12� ',� &2081,&$=,21(� '(/� 352*(772� 92/72� $1&+(� � $//$�

',))86,21(�'(,�5,68/7$7,�
�
16.1 La  FRPXQLFD]LRQH c ostituisc e una  c omponente stra teg ic a  dell’ a ttuazione 

delle politic he soc ia li a  sostegno della  famig lia , in quanto rea lizza  le p remesse 
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per la  c onosc enza e la  c ond ivisione d i ob iettivi c omportamenta li, c ultura li, 

opera tivi e organizzativi c on i d iversi soggetti interessa ti. 

A ta l riguardo risulta  importante, anc he a ttraverso la  c o llaborazione c on 

agenzie spec ia lizza te, mettere a  punto g li strumenti idonei a  c ostituire VWUXWWXUH�
GHGLFDWH� DOOD� FRPXQLFD]LRQH� HG� DOOD� SURPR]LRQH� GHJOL� LQWHUYHQWL� H� VHUYL]L, 
rea lizza ti nel settore. 

Si intende, quind i, definire una  stra teg ia  d i c omunic azione fonda ta  sul legame 

c on il territorio  e c on g li a ttori soc ia li, pubb lic i e p riva ti c he su d i esso operano, 

c ointeressa ti a lla  p romozione e sostegno delle responsab ilità  familia ri, e mira ta , 

c ontestua lmente, a ll’ imp lementazione della  qua lità  d i vita  ed  a l benessere 

delle famig lie e delle c omunità  loc a li. 

 

16.2 )LQDOLWj�VWUDWHJLFKH�H�SULQFLSL�
 

- In questo spec ific o senso la  ILQDOLWj� VWUDWHJLFD�� da riferire in partic ola re 

ag li RSHUDWRUL�LVWLWX]LRQDOL�H�SULYDWL, è rela tiva  a :  

 
x� FRLQYROJLPHQWR� GHO� VLVWHPD� GHL� VHUYL]L� H� GHOOH� FRPXQLWj� ORFDOL� LQ� XQ�

JUDQGH�SURJHWWR�GL�VRVWHJQR�H�SURPR]LRQH�GHOOD�IDPLJOLD� 
x� GHOOD� DWWLYD]LRQH� GHJOL� RSHUDWRUL� GL� VHWWRUH� LQ� GLUH]LRQH� GL� RELHWWLYL�

FRQGLYLVL��DQFKH�DWWUDYHUVR�OD�GLIIXVLRQH�H�O
LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�EHVW�
SUDFWLFH�� 

x� FUHD]LRQH�GL�FRQGL]LRQL�IDYRUHYROL�DOOR�VYLOXSSR�GL�SROLWLFKH�VRFLDOL�SHU�
OD�IDPLJOLD�� 

x� VRVWHJQR�DOOD�FRPXQLFD]LRQH�GHL�VHUYL]L�JLj�DWWLYL��SUHPHVVD�DQFKH�SHU�
XQD�SL��HIILFDFH�GLIIXVLRQH�GHOOD�TXDOLWj�HVSUHVVD�GDO�WHUULWRULR���

 
- )LQDOLWj�VWUDWHJLFD, da  riferire a i FLWWDGLQL�XWHQWL��è favorire la  c onvergenza  

fra  esigenze emergenti da l territorio  e parad igmi  d i nuovi servizi  in 

d irezione d i un’ ac c resc iuta  a ttenzione verso la  persona  e la  famig lia , nei 

seguenti tre aspetti:  

 
x� TXDOLWj�GHL�VHUYL]L�� 
x� determinazione del YDORUH�GHJOL��VWHVVL�� 
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x� GLIIXVLRQH�HG�DFFHVVLELOLWj�JHRJUDILFR�WHUULWRULDOH���
 

- )LQDOLWj� VWUDWHJLFD�� a lla  qua le devono c onc orrere tutte le VWUXWWXUH�
LQWHUHVVDWH, è la  va lorizzazione della  partec ipazione c on i momenti 

assoc ia tivi e la  c apac ità  d i interp retazione delle esigenze d i assistenza  e 

servizi sui temi:  

 
x� GHOO
DIIHUPD]LRQH�GHO�YDORUH�VRFLDOH�� 
x� GHOOD� LQIRUPD]LRQH� H� SURPR]LRQH� VXOOH� SROLWLFKH� VRFLDOL� D� VRVWHJQR�
GHOOD��IDPLJOLD�� 
x� GHOOD�PHVVD�D�VLVWHPD�GL�VWUXPHQWL�FRQRVFLWLYR�LQIRUPDWLYL�� 

�
- 3ULQFLSL�H�FULWHUL�JHQHUDOL�

�
I p rinc ip i e i c riteri genera li c he si intendono perseguire, nella  gestione 

deg li interventi c he saranno previste per l’ esec uzione del 3LDQR� SHU� OD�
&RPXQLFD]LRQH�sono:  

�
x� 0LVXUDELOLWj�GHJOL�LPSDWWL�� 
x� *HVWLRQH�GLQDPLFD�GHOOH�ULVRUVH�LQ�IXQ]LRQH�GL�FULWLFLWj�HPHUJHQWL�� 
x� 8WLOL]]R�ILQDOL]]D]LRQH�GHOO·LQIRUPD]LRQH�GL�ULWRUQR�� 
x� &RRUGLQDPHQWR� LQ� FRUVR� G·RSHUD� WUDPLWH� FRQIURQWR� SHULRGLFR� FRQ� L�

VRJJHWWL�DVVHJQDWDUL�GHJOL�LQWHUYHQWL�� 
 

16.3 ,O�3LDQR�GL�&RPXQLFD]LRQH�q�SDUWH� LQWHJUDQWH�H�VSHFLILFD�GHO�SURJHWWR�GHO�
&HQWUR� 5LVRUVH� SHU� OD� )DPLJOLD. Si tra tta  d i un p rezioso strumento in grado d i 

c ondurre a lla  c reazione d i un QHWZRUN� ORFDOH c he si fac c ia  p romotore d i uno 

sta to soc ia le c ond iviso e c he sia  c apac e d i rispondere a i b isogni soc ia li, 

c ontemp lando p ienamente il sistema dei d iritti d i c ittad inanza  soc ia le. Una  

c omunic azione effic ac e infa tti è ind ispensab ile per rea lizzare servizi rea lmente 

orienta ti a l c ittad ino. 

Gli RELHWWLYL�SULRULWDUL del Piano d i c omunic azione soc ia le del Centro riguardano: 

- l’ aumento d i c onosc enza , informazioni, trasparenza  

amministra tiva ; 
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- il mig lioramento a ll’ ac c esso a i servizi ed  a lle p restazioni; 

- la  maggiore effic ac ia  in termini d i risposte c erte e sic ure; 

- la  maggior c onsapevolezza  rispetto a i d iritti e doveri dei c ittad ini-

c lienti. 

Le D]LRQL�GL�FRPXQLFD]LRQH�VL�ULYROJHUDQQR: 

- a i c ittad ini  

- a i media  (quotid iani, period ic i, rad io, TV loc a li e mezzi multimed ia li) 

c he rappresentano il tessuto d i riferimento per l’ informazione verso 

l’ esterno 

- a lle istituzioni 

- a i servizi, sia  pubblic i c he p riva ti 

- agli opera tori e g li uffic i c he fanno parte dell’ organizzazione del 

Centro Risorse per la  Famig lia . 

Il c oord inamento e l’ imp lementazione d i stra teg ie d i c omunic azione saranno 

volte a lla  c ostruzione d i un UDSSRUWR� GL� ILGXFLD� FRQ� L� FLWWDGLQL a ttraverso tre 

forme d i c omunic azione: 

- c omunic azione interna  

- c omunic azione interpersona le 

- c omunic azione esterna  

Gli VWUXPHQWL c he verranno attiva ti p rogressivamente a i fini della  FRPXQLFD]LRQH�
LQWHUQD sa ranno: 

- riunioni 

- period ic i  

- banc he da ti  

- newsletter 

- intranet (e-ma il) 

Ta li strumenti permetteranno la  p iena  c irc olazione delle informazioni tra  i 

d iversi Servizi ed  il Centro Risorse. 

Gli VWUXPHQWL c he verranno utilizza ti nella  FRPXQLFD]LRQH�LQWHUSHUVRQDOH sono: 

- il telefono 

- l’ e-ma il 

- Il sito web  
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Ta li strumenti mireranno d irettamente ag li opera tori e ad  un loro 

c oinvolg imento sul p iano del mig lioramento qua lita tivo dei servizi, delle 

p restazioni eroga te e del rapporto c ol c ittad ino 

Gli VWUXPHQWL c he verranno a ttiva ti p rogressivamente a i fini della  

FRPXQLFD]LRQH�HVWHUQD sa ranno: 

- Sportelli p resso il  &HQWUR�5LVRUVH�)DPLJOLD 

- porta le 

- opusc oli 

- broc hure 

- period ic i  

- c omunic a ti stampa 

- c onferenze stampa 

Tra  g li�strumenti p riorita ri del Piano per la  Comunic azione esterna , pertanto, è 

p revista  la  rea lizzazione d i un 3RUWDOH� 8QLFR per gestire nel web , a ttraverso 

un’ unic a  interfac c ia , lo sc ambio e la  gestione d i informazioni tra  i servizi e g li 

opera tori, g li a ttori soc ia li, i c ittad ini. 

Il Porta le Unic o si c ompone d i d iversi moduli: 

x� motore d i ric erc a ; 

x� agenda, c a lendario delle a ttività  dei servizi; 

x� area  forum, c ha t, instant messaging; 

x� lettura  e invio d i posta  elettronic a ; 

x� newsletter c on ma iling list su posta  elettronic a; 

x� c ollegamento c on il Sistema Informativo dei Servizi Soc ia li del Territorio; 

x� e-learning; 

x� FAQ (Frequently Asked  Question). 

Ta li strumenti si reputano ind ispensab ili per a ttua re la  sussid ia rietà  soc ia le ed  

istituziona le e c ostituisc ono la  risorsa  essenzia le e stra teg ic a  c ui a ttingere 

permanentemente per a ttua re semplific azione e quind i per perseguire 

effic ac ia , effic ienza  ed  ec onomic ità . Ta le forma d i c omunic azione soc ia le 

sa rà essenzia lmente tesa  a  qua lific a re il sistema dei servizi e ad agevola re 

l’ ac c esso dei c ittad ini a ttraverso: 
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� D]LRQL� GL� VSRUWHOOR (p resso il &HQWUR� 5LVRUVH� )DPLJOLD), c he si 

a rtic oleranno in: 

x ac c esso 

x informazioni c omp lete sui d iritti, sulle p restazioni e sulle moda lità  d i 

ac c esso a l sistema loc a le dei servizi soc io-assistenzia li 

x ac c og lienza  

x dec od ific a  della  domanda 

x orientamento 

x ac c ompagnamento 

� LQWHUYHQWL�VXOOD�UHWH�FRPXQLWDULD, c osì a rtic ola ti: 

x la  c onosc enza  delle possib ilità  c he il territorio offre in termini d i 

risorse soc ia li 

x la  c onnessione dei b isogni c on le opportunità  

x la  strutturazione d i un nodo della  rete c he d iventi basila re per tutti 

g li a ltri, integrando e fac endo interag ire le d iverse a ttività  delle 

agenzie pubb lic he e p riva te 

x il c oord inamento d i p iani d i intervento d i c omunità  

� LQL]LDWLYH�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�SDUWHFLSD]LRQH�VRFLDOH, c ome: 

x il c o involg imento delle risorse p resenti a ll’ interno delle Pubb lic he 

Amministrazioni 

x il c o involg imento d i tutte le risorse territoria li (opera tori, assoc iazioni, 

famig lia , ec c .). 


